
–

DECRETO n. 305  del 21/05/2026



la D.G.R. n. XI/3987 del 14.12.2020 ad oggetto “Recepimento del Piano Nazionale 
2025, ai sensi dell’art. 8, comma 6 della L. 05.06.2003 n. 

dell’Intesa Stato 

struttura dello stesso”;
la D.C.R. n. XI/2395 del 15.02.2022 “Piano Regionale di Prevenzione 2021

Regioni del 6 agosto 2020 e del 5 maggio 2021”;
–

✓

✓

l’anno 2026 e le eventuali rimodulazioni dei PIC e dei Piani Integrati Locali di 

la L.R. n. 33/2009 ss.mm.ii. che all’art. 57, comma 3, precisa che 

tale rapporto è inviato all’Osservatorio epidemiologico presso 

prot. n. G1.2025.22996 dell’11
chiede alle ATS l’invio alla D.G. Welfare, entro il mese di luglio, del Rapporto 

− “
– anno 2026”;

− con Decreto D.G. n. 129 del 27.02.2026 è stato adottato il “Piano Integrato dei 
Controlli (PIC) anno 2026 del Dipartimento di Igiene e Prevenzione Sanitaria”;

’aggiornamento del 

✓
Attività analitiche per la ricerca di amianto. “Regole” 2026 ex 

–



✓
“Verifica dell’efficacia e 

dell’appropriatezza dei Controlli Ufficiali 2026”

dell’attività incentivata di cui al Decreto D.G. n. 113 del 25.02.2026 per il 

di quanto emerso nell’incontro 

✓ – “Rischio Chimico e 
Reach/CLP” un 

✓ un capitolo ad hoc per l’attività programmata 
– “SC Laboratorio di 

Prevenzione”
che, nel rispetto delle disposizioni regionali di cui sopra, l’Agenzia ha 

predisposto un unico documento denominato “Piano Locale di Prevenzione anno 2026
”

✓ –
✓

✓

✓
–

Allegato “A” 

presente provvedimento non discendono oneri per l’Agenzia;

“A” 

− –
−

−



−
–

–

− l’
− –

di prendere atto che dall’adozione del presente provvedimento non discendono 
oneri per l’Agenzia;

“Amministrazione Trasparente” del sito web dell’Agenzia, in conformità al D.

Sindacale, in conformità ai contenuti dell’art. 3
ss.mm.ii. e dell’art. 12, comma 14, della L.R. n. 33/2009;

–



Allegato “A” 

 

 

 

Piano Locale di Prevenzione anno 2026 
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INTRODUZIONE 
 

Il Piano Locale di Prevenzione anno 2026 del Dipartimento di Igiene e Prevenzione Sanitaria, nelle more 

dell’approvazione del nuovo Piano Nazionale Prevenzione (PNP) e della definizione del nuovo Piano Regionale 

Prevenzione (PRP), viene realizzato per la prima volta da questa Agenzia, secondo quanto previsto dalla D.G.R. n. 

XII/5589 del 30.12.2025 “Determinazioni in ordine agli indirizzi di programmazione del SSR per l’anno 2026 ed in ordine 

agli obiettivi delle Agenzie di Tutela della Salute (A.T.S.), delle Aziende Socio-Sanitarie Territoriali (A.S.S.T.) e dell’Agenzia 

Regionale Emergenza Urgenza (A.R.E.U.) anno 2026 – (di concerto con il Vicepresidente Alparone e l’Assessore 

Lucchini)”- Allegato A, punto 12.7 “Organizzazione e formazione della prevenzione, lettera O)” e adottato entro il 31 

maggio 2026. 

 

Il Piano si configura come documento unitario attraverso il quale il Dipartimento di Igiene e Prevenzione Sanitaria 

restituisce una visione complessiva delle attività svolte nell’anno 2025 e delle linee di sviluppo programmate per il 2026, 

valorizzando il contributo delle diverse strutture impegnate nella tutela della salute collettiva. In tale prospettiva, il 

documento integra funzioni di analisi, pianificazione e indirizzo, consentendo una lettura coordinata delle azioni di 

prevenzione, vigilanza, controllo e promozione della salute attuate sul territorio. 

 

Particolare rilievo assume il raccordo tra il “Rapporto annuale 2025 – Prevenzione e Promozione della salute” (steso ai 

sensi dell’art. 57 della L.R. n. 33/2009 ss.mm.ii.), che documenta i principali risultati conseguiti e gli interventi realizzati, 

il “Piano Integrato dei Controlli (PIC) anno 2026”, volto a garantire appropriatezza, efficacia e uniformità delle attività 

di vigilanza e controllo, e il “Piano Integrato Locale degli interventi di promozione della salute (PIL) anno 2026”, 

orientato allo sviluppo di iniziative intersettoriali e di comunità finalizzate al miglioramento degli stili di vita e alla 

riduzione dei fattori di rischio. 

 

Con il presente Piano, il Dipartimento intende consolidare un approccio integrato alla prevenzione, fondato sulla 

collaborazione tra servizi, istituzioni e stakeholder territoriali, promuovendo interventi sempre più efficaci, sostenibili e 

rispondenti ai bisogni di salute della popolazione. 

 

La realizzazione delle azioni previste richiederà il contributo coordinato di tutte le articolazioni dipartimentali, nonché 

il consolidamento delle reti di collaborazione con gli enti locali, le istituzioni scolastiche, il sistema sociosanitario e gli 

altri soggetti del territorio, nella consapevolezza che la tutela e la promozione della salute rappresentano un impegno 

condiviso e un valore fondamentale per la comunità. 

 

 

 

Il presente Piano Locale di Prevenzione anno 2026 è strutturato come segue: 

 

 PARTE PRIMA – ANALISI DEL CONTESTO 

 PARTE SECONDA - RAPPORTO ANNUALE 2025 – PREVENZIONE E PROMOZIONE DELLA SALUTE 

 PARTE TERZA- PIANO INTEGRATO DEI CONTROLLI (PIC) ANNO 2026 DEL DIPARTIMENTO DI IGIENE E PREVENZIONE 

SANITARIA 

 PARTE QUARTA - PIANO INTEGRATO LOCALE DEGLI INTERVENTI DI PROMOZIONE DELLA SALUTE (PIL) - ANNO 2026 

 

 





–

Contesto d’impresa





L’art. 7 bis della 33/2009, istituisce il Distretto come un’articolazione organizzativo funzionale dell’ASST sul 

tresì il punto organizzativo dedicato alla continuità assistenziale e all’integrazione dei 

–

–

Urago D’Oglio



–

All’interno dei territori delle ASST

14/12/2021 con l’obiettivo di potenziare i servizi sanitari e sociosanitari, garantire a tutti un migliore accesso alle cure,
un’assistenza sanitaria e sociosanitaria continuativa e fornire una risposta semplice ai bisogni di salute.

residenti: al 31 dicembre 2025 erano pari a 1.185.792, di cui l’1,5% non residente (17.775 unità). In aggiunta a questo 
sono 28.001 soggetti che sono stati assistiti nel corso dell’anno, ma non lo erano più alla data del 31

L’età media della popolazione a dicembre 2025 era di 46,1 anni, più elevata nelle femmine (47,3 anni) che nei maschi 

), per fasce d’età quinquennali, evidenzia come la maggior 
parte delle persone si concentri nelle fasce d’età centrali, mentre sempre meno sono le persone giovani. Negli ultimi 

che ha assunto così un aspetto “a botte” 
tipico delle popolazioni anziane. Tale evoluzione è da ricondurre ad una serie di fattori, tra cui l’aumento del tasso di 

scite e del tasso di fecondità, l’immigrazione degli anni passati soprattutto da parte di 

d’età più avanzate (55,1% dopo i 64 anni e il 61,5% tra gli ultra80enni). La parte alta della piramide presenta infatti un 



: Piramide dell’età della popolazione assistita ATS BS aggiornata al 31/12/2025

Esistono molte differenze a livello territoriale: i Distretti di Brescia, Valtrompia e Garda sono quelli più “vecchi” (età 
, gli assistiti più “giovani” sono quelli del Distretto Oglio Ovest (età media 43,8 anni) e del Distretto 

Gli stranieri sono distribuiti in modo differente su tutto il territorio dell’ATS. Il distretto cittadino è quello con il val

− la popolazione è complessivamente cresciuta dello 0,8% ed è aumentata anche l’età media (81 giorni in più ogni 

cioè l’aumento di anziani e grandi anziani (rispettivamente + 12,8% e 

− el 2025 si è consolidato un nuovo aumento della popolazione anziana (+5.283 unità rispetto all’anno precedente), 
già osservato nel 2022, dopo il calo osservato nel 2020 rispetto al 2019 a causa degli effetti dell’emergenza Covid

−

− ’indice di vecchiaia, calcolato rapportando la popolazione con età ≥ 65 anni e oltre e quella con meno di 15 anni, è 

−

−
all’altro. La percentuale di stranieri resta comunque costantemente superiore a quanto accade a livello lombardo e 





: [popolazione sopra i 64 anni/popolazione con età inferiore a 15 anni] *100. Rappresenta il grado d’invecchiamento della pop

ato ad un aumento dell’indicatore. 

–
* Per ogni anno il numero di nuovi nati e di morti è calcolato dal 1° dicembre dell’anno precedente al 30 novembre dell’anno 





− l’età media risulta essere di 36,3 anni, molto più bassa rispetto ai 47,7 degli italiani;
−

−
−
−

ontesto d’impresa
L’ATS di Brescia si caratterizza per la notevole estensione e per la presenza di attività produttive molto diversificate, sia

” “ ”
“ ”

Nel territorio dell’ATS di Brescia, le caratteristiche del mercato del lavoro riflettono i diversi livelli di istruzione e 
competenze presenti nella popolazione. Tali elementi incidono sulla qualità dell’occupazione, sulla stabilità del reddito 

salute. I fattori legati al reddito, all’istruzione e alla posizione lavorativa influenzano infatti l’accesso alle risorse, g
’esposizione a rischi ambientali e sociali.

L’analisi a livello comunale consente quindi di leggere le caratteristiche economiche e sociali del territorio anche come 

A supporto di questa lettura integrata, si riporta la distribuzione spaziale dell’Indice composito di Fragilità Comunale 
(IFC), elaborato da ISTAT (2022). L’indice considera congiuntamente, a livello comunale, 12 indicatori relativi a 

i valori più bassi si osservano nell’area del Lago di Garda, nel capoluogo e in alcuni Comuni situati a est della città.



Figura 8 Distribuzione spaziale dell’Indice di Fragilità Comunale dei Comuni della ATS di Brescia

L’adozione di uno stile di vita sano rappresenta un elemento chiave nella prevenzione di numerose patologie, che viene 

il rapporto “Il percorso nascita nell’ATS di Brescia aggiornamento anno 2024”;
il “Sistema di Sorveglianza 0
Lombardia”.

–

correlati negli alunni delle classi terze della scuola primaria. L’indagine ha cadenza bi triennale, l’ultima 

abitudini salutari dei ragazzi di 11, 13, 15 e 17 anni e sull’influenza che il contesto ha sui loro stili di vita. 
L’indagine si svolge ogni





–

–

–



–

protocollo n. G1.2025.22996 dell’11/06/2025 con cui si chiede alle ATS ed alle ASST l’invio alla D.G. Welfare, entro 

descrive le attività svolte nell’anno 2025 in materia di prevenzione e di promozione della salute dalle Strutture che 
di Igiene e Prevenzione Sanitaria (DIPS) dell’ATS Brescia



–

costituito da un’organizzazione caratterizzata 
, ….

Strategica dell’Agenzia;

monitoraggio delle attività istituzionali delle Strutture di afferenza e controllo dell’efficacia, efficienza, qualità e 

nell’attività di redazione/aggiornamento del Piano Pandemico Locale e di coordinamento delle azioni previste dallo 

•

•
•

•
•

•
•





–

l perseguimento degli obiettivi dipartimentali e agenziali, dell’attuazione delle disposizioni 

l’Autorità Competente Locale (ACL) ai sensi dell'articolo 4 del 
regolamento (UE) 2017/625 e art. 2 del D.lgs. 27/2021, incaricata dell’attività di controllo ufficiale in materia di sicurezz
alimentare, nonché l’organo competente per la sorveglianza nutri

una struttura centrale, preposta alla pianificazione, gestione e verifica dell’attività, con tre 

che eseguono, su tutto il territorio di ATS Brescia, l’attività di controllo, vigilanza e prevenzione secondo gli obiettivi 

L’ispezione, di norma senza preavviso, è il controllo rivolto esclusivamente alla verifica di prescrizioni di legge intesi 

di cui all’art. 1
sono evidenziate le attività di ispezione svolte dalla SSD IAN nell’anno 2025 nelle categorie di operatori 

registrati/riconosciuti sul territorio dell’ATS di Brescia:

sull’attività 



–

L’audit è un “esame sistematico e indipendente per accertare se determinate attività e i risultati di tali attività sono 

obiettivi”. 
sono evidenziate le attività di audit svolte dalla SSD IAN nell’anno 2025 nelle categorie di impianti 

insistenti sul territorio dell’ATS di Brescia:

sull’attività 



–

In ottemperanza a quanto definito dalla D.G.R. XII/3720 del 30/12/2024 Allegato “A” Capitolo 2 “Prevenzione” 
paragrafo 2.10 e Capitolo 10 “Personale” paragrafo 10.1.7, questa ATS, con Decreto D.G. n. 86 del 13.02.2025, ha 

nto di Igiene e Prevenzione Sanitaria e sono stati stimati costi per € 

–
controllo e vigilanza, con controlli ufficiali in fasce orarie non convenzionali (al di fuori dell’orario di servizio, inclus

tivi) in coppia (2 operatori), relativa analisi documentale e gestione delle fasi successive all’accesso (analisi 

–
–

–
–

L’attività amministrativa svolta è stata di supporto ai controlli, gestione del personale in termini di 



–

ogni singola sorgente e, se un’acqua imbottigliata proviene da più sorgenti, anche alla loro miscelazione. Sia i 
analisi sono effettuati dai laboratori di cui al Decreto del Capo di Governo 7/11/1939. L’ATS deve 

L’attività di controllo svolta dalle SSD IAN si espleta lungo tutta la filiera e riguarda:

✓ il riconoscimento di un’acqua minerale (provvedimento in carico al Ministero della Salute); 
✓ l’autorizzazione alla utilizzazione di una sorgente di acqua minerale (provvedimento in carico alle 

l’attività di controllo ufficiale presso i produttori di acque minerali; 
l’attività di controllo sul commercio delle acque minerali. Il quadro normativo specifico di riferimento è costituito 

gs 176/2011 “Attuazione della direttiva 2009/54/CE, sull’utilizzazione e la commercializzazione delle acque 
minerali naturali” e dal Decreto del Ministero della Salute 10/02/2015 “Criteri di valutazione delle caratteristiche 
delle acque minerali naturali”.

delle caratteristiche proprie dell’acqua minerale naturale riconosciuta (art. 7 del Decreto del Ministero della Salute 

pioni direttamente alle fonti e ai serbatoi posti prima dell’imbottigliamento di 

Questi campioni si aggiungono ai 32 campioni effettuati per ogni stabilimento al prodotto finito, ossia, l’acqua 

E1 dell’area Sicurezza alimentare 

nell’anno 2025



–

di Contatto Regionale alla SSD IAN per eseguire l’attività di controllo ufficiale ovvero vigilare sull'applicazione 

delle linee di indirizzo regionali per il rilascio di certificazioni export e all’aggiornamento della relativa modulistica. N
ell’anno sono state riviste le modalità operative interne per la gestione del flusso di richieste certificati export e 

gestione delle richieste pervenute sono state inserite su specifico registro e dall’estrapolazione dei dati risulta che nel 



–

– –

–



–



–

Nel 2025 ha proseguito la sua attività l’Ispettorato Micologico, organizzato 

Nelle varie sedi di Ispettorato è in uso la procedura PG IAN 16 dal titolo “Ispettorato micologico”, l’istruzione IO IAN 03 
“Intossicazione da funghi” 

messe in atto durante l’attività di 

l’informazione circa le corrette modalità di raccolta e di preparazione in cucina.

e dei presidi ospedalieri. L’attività preventiva svolta dall’Ispettorato Micologico è descritta nella seguente tabella:

–
È proseguito anche per il 2025 il Servizio di Pronta Reperibilità Micologica durante tutto l’anno su chiamata dei servizi 

nel nostro territorio. Notevole è stata l’attività di consulenza ai presidi 

on avevano usufruito del controllo preventivo dell’Ispettorato Micologico di questa 
ATS, dato che conferma, ancora una volta, l’importanza del servizio preventivo svolto per la cittadinanza.

al consumo umano con l’obiettivo di garantire la protezione della salute umana dagli effetti negativi derivanti dalla 

La rete dei controlli annuali, predisposta per valutare la qualità dell’acqua consegnata nei Comuni del territorio 

dell’acqua distribuita sia in uscita da dispositivi di trattamento che in punti significativi della rete di distribuzione. La
revisione dell’anagrafe, a
consistono nell’insieme delle attività effettuate con regolarità e in conformità agli artt.12, 13, 14 e 15 del D.

richiamano quanto contenuto nell’allegato II del D.

delle caratteristiche qualitative dell’acqua derivata a scopi potabili (es. antiparassitari, metalli, solventi, organo

necessari per un monitoraggio della qualità dell’acqua fornita al consumo (es. Idrocarburi Policiclici Aromatici –



–

riepilogata l’attività 

I risultati dei controlli dimostrano in generale l’efficienza dei servizi per ciò che concerne la buona qualità delle acque 
fornite, rilevando, nell’insieme, un ridotto numero di non

indagine per potenziare l’efficacia delle azioni di prevenzione sui rischi. Rispetto a quanto 
sopra richiamato, durante l’anno 2025 si sono registrati dei casi di NC, riferibili sia a parametri di tipo microbiologico 

sito aziendale nel corso dell’anno successivo. Per valutare la presenza di sostanze perfluoro

relativi trattamenti e delle tecnologie utilizzate per la mitigazione dell’eventuale presen
–

dell’art. 4 del D.



–

Nel 2025 è proseguita l’attività relativa alla Sorveglianza Nutrizionale, che ha operato su diversi fronti:

valutazione dei capitolati d’appalto. 



–

Infine, nel 2025 sono state effettuate 24 valutazioni su capitolati d’appalto in scadenza e sulle tabelle dietetiche, 
quest’ultime effettuate sia in sede ispettiva sia in risposta a richieste pervenute.

fine di verificare l’appropriatezza dei percorsi di presa in carico dei pazienti risultati a rischio medio/alto al test di 

✓
pratica con la realizzazione di ricette in linea con l’argomento trattato nella parte teorica) mirato a promuovere 

✓

✓ In sinergia con AIC (Associazione Italiana Celiachia), è stato portato avanti il progetto annuale “Non solo glutine…” 

o di ATS è fornire, durante l’anno scolastico, il supporto 
tecnico alle insegnanti coinvolte nel progetto. Per l’anno scolastico 2024/2025 il progetto ha visto coinvolte 
attivamente n. 2 scuole dell’infanzia del territorio; mentre nel secondo semestre 2025

l’anno scolastico 2025/2026;
✓

✓

✓ “Nutrizione, Alimentazione & Invecchiamento Attivo” –
16 PIL 2025 ATS BS) e “Nutrizione, Alimentazione & Invecchiamento Attivo” 

✓



–

Le attività di Igiene e Sanità Pubblica, affidate alla SC Igiene, Sanità Pubblica, Salute-Ambiente (SC ISP-SA), hanno come 
obiettivo l’attuazione di interventi di prevenzione e il monitoraggio sistematico dei fattori di rischio presenti negli 
ambienti di vita, sia in spazi aperti che in contesti confinati. 

Tra queste attività vi sono:

Nell’ambito delle emergenze ambientali, ATS Brescia nell’anno è stata attivata 115 volte

Con l’introduzione del nuovo D.

ale Decreto ha subito una sostanziale modifica nel 2022 con l’emanazione del D.
corregge, modifica e rende di più semplice l’interpretazione di numerosi articoli.

L’attività svolta da ATS in ambito radio
•
•
•



–

Con l’entrata in vigore della L.R. 3/2022, viene richiesto ai Comuni, nell’ambito della revisione dei propri regolamenti 
edilizi l’inserimento delle Linee Guida regionali per la prevenzione delle esposizioni al gas Radon in ambienti indoor (ex 

2678 del 21.12.2011) all’interno del corpo regolamentare dell’Ente. Il recepimento del provvedimento ha 
l’obiettivo di contribuire a ridurre l’esposizione al gas Radon, secondo fattore di rischio noto dopo il fumo di sigaretta 

tematica sugli effetti sanitari dell’esposizione, sulle implicazioni normative e sui contenuti idonei da trasmettere alla 

la registrazione della scheda posizionamento dosimetro, da parte degli operatori, e l’inserimento e trasmissione dei dati 

quanto previsto dall’art. 66 terdecies della 

– per l’esame delle 
le richieste di autorizzazione all’installazione e all’uso 

al rilascio dell’autorizzazione. 

Forze dell’ordine –

È stata effettuata attività di vigilanza e controllo delle condizioni igieniche e di sicurezza degli edifici scolastici (B7 Allegato 
1 DPCM 2017), privilegiando gli istituti statali e paritari individuati dal MIUR. Questi sono stati controllati partendo da 
quelli vigilati in epoca meno recente e focalizzando l’attenzione sugli aspetti impiantistici, igienico-edilizi e sul rischio 
legionella con un’attenzione particolare alle strutture sportive utilizzate anche in orario extra-scolastico. Oltre agli istituti 
individuati dal MIUR sono stati ispezionati anche gli istituti professionali a carattere regionale dando priorità a quelli con 
il maggior accesso di studenti.

Sono state effettuate le ispezioni semestrali previste nei due Istituti presenti nel territorio di competenza, Casa di 
Reclusione “Verziano” e Casa Circondariale “Nerio Fischione”, entrambe a Brescia, verificando gli ambienti al fine di 
valutare i fattori di rischio igienico sanitario legati al sovraffollamento, alle condizioni di manutenzione degli edifici e 
degli impianti e alla corretta gestione della struttura sanitaria interna alla Casa Circondariale e gestita direttamente da 
ASST Spedali Civili.



–

L’attività verte sulla verifica del mantenimento dei requisiti di esercizio dell’attività delle strutture sanitarie autorizzate 
non accreditate e degli studi professionali sanitari. È proseguita anche l’attività di inserimento nel software gestionale 
SIGAUSS di tutte le pratiche relative all’inizio attività delle strutture sanitarie, con la conseguente elaborazione delle 
istanze (equivalenti alle SCIA), la verifica della correttezza e l’aggiornamento dei dati. È stato garantito il corretto iter del 
Progetto Tessera Sanitaria.

L’attività consiste nella verifica delle strutture che si occupano del rilascio delle certificazioni agonistiche ai sensi del DM 
18/02/1982 e del DM 04/03/1993 attraverso il controllo dell’iter procedurale di apertura delle stesse e il controllo dei 
flussi certificativi. Altresì è in carico alla SC il controllo della appropriatezza dell’iter di avvio ricorso presso la 
Commissione di Appello Regionale (CRA).

In preparazione all’evento sportivo delle Olimpiadi e Paraolimpiadi Milano-Cortina 2026 sono stati effettuati controlli 
ispettivi per la verifica degli aspetti igienico-sanitari, con particolare attenzione al rischio legionella.

L’attività di controllo è stata esercitata con ispezioni presso le sedi delle associazioni che si occupano di Trasporto 
Sanitario e la verifica dei mezzi utilizzati. Sono stati inoltre effettuati controlli documentali sulle autocertificazioni 
previste dalla D.G.R. n. X/5165 del 16/05/2016. È stata infine verificata la correttezza formale degli importi dei tariffari 
presentati dalle Associazioni rispetto alla D.G.R. n. XII/437 del 12/06/2023.

Sono stati effettuati ispezioni e campionamenti presso gli impianti natatori pubblici per la verifica degli aspetti tecnico 
strutturali degli impianti e igienico-sanitari della qualità delle acque di vasca nonché alla prevenzione del rischio 
legionella.

 (acconciatore, estetista, tatuatore/piercer, discipline bio-naturali)
Sono stati verificati i requisiti igienico-strutturali di locali di esercizio e attrezzature utilizzate, gestionali sulle procedure 
di sanificazione e di adeguatezza alla normativa dei prodotti cosmetici e inchiostri utilizzati sulla clientela. All’interno 
dell’attività di vigilanza congiunta con il Comando Provinciale della Guardia di Finanza su questi esercizi artigianali è stato 
garantito idoneo supporto tecnico al fine di contrastare il reato di caporalato (art. 603 bis C.P.).

 e simili
Si è proceduto all’attività di campionamento per il rischio legionellosi e valutazione delle procedure di prevenzione della 
legionellosi predisposti dalle strutture stesse.

 (prima infanzia, minori, persone con disabilità e anziani)
Sulla scorta di quanto previsto dalla D.G.R. n. IX/1046 del 17/12/2018 il Dipartimento di Prevenzione ha svolto attività 
di supporto al Dipartimento Programmazione, Accreditamento, Acquisto delle Prestazioni Sanitarie e Sociosanitarie 
(PAAPSS) per l’espressione di pareri circa il possesso dei requisiti igienico-strutturali delle varie Unità d’Offerta al 
momento della presentazione della Comunicazione Preventiva di Esercizio (CPE).

La competenza di ATS si esplica sulla vigilanza nelle strutture e imprese funebri; alla formulazione di pareri sull'impatto 
sanitario di insediamenti e infrastrutture, progetti di bonifica, piani cimiteriali, nonché sui piani di governo del territorio; 
agli adempimenti igienico-sanitari connessi al trasporto funebre per l'estero; alla verifica del mantenimento dei requisiti 
igienico-sanitari dei mezzi funebri.

In collaborazione con la SC Laboratorio di Prevenzione sono stati effettuati i campionamenti, sia dei punti di competenza 
che in quelli supplementari tesi a verificare la qualità delle acque di balneazione nei tre laghi del territorio, nonché ad 



–

effettuare tutte le attività correlate di informazione e tutela della popolazione e delle Amministrazioni Comunali 
interessate.

L’attività di controllo e sicurezza chimica in tema di Reach e CLP si sviluppa in collaborazione con la SC PSAL e ha come 
ambito di controllo documentale e analitico la sicurezza su: cosmetici, inchiostri per tatuaggi, liquidi di ricarica per 
sigarette elettroniche, vernici, giocattoli, articoli di abbigliamento, gioielleria e bigiotteria, biocidi e fitofarmaci nelle fasi 
di produzione, vendita e utilizzo professionale.

 (Comunale o Provinciale)
La partecipazione a queste Commissioni da parte del personale Medico Dirigente è tesa a verificare la sicurezza e 
l'agibilità di locali, teatri, cinema o aree temporanee con capienza superiore a 200 persone.

Igiene dell’abitato
Nel corso del 2025 è iniziata anche la campagna per il monitoraggio del Radon indoor con la consegna di circa 160 
dosimetri nei comuni di Bagnolo Mella, Borgosatollo, Calvisano, Castenedolo, Gottolengo, Isorella, Leno, Montichiari, 
Poncarale, San Zeno Naviglio che si concluderà nel corso del 2026.

L’attività è inerente al controllo della prevenzione della legionellosi, delle attività sanitarie, rinnovo delle autorizzazioni 
delle concessioni minerarie, parere per pubblicità per dispositivi medici.

Sono state oggetto di verifica ispettiva sulle procedure di gestione del rischio legionella e al campionamento correlato.

A seguito di segnalazione da parte della SS Malattie Infettive la Struttura provvede ad effettuare indagini per 
l’individuazione della fonte di infezione sia in ambito domestico che in altre strutture con l’emissione di 
prescrizioni/raccomandazioni sulle procedure di bonifica degli impianti interessati.

Di seguito una tabella riassuntiva delle attività previste dal Piano dei controlli effettuata nel 2025



–



–

L’attività è affidata alla SS Salute e Ambiente, nell’ambito della 

attraverso l’esecuzione di approf

Comuni, Provincia, ARPA, Regione, Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica).

Procedimenti di Valutazione d’impatto Ambientale (VIA) e di Verifica di assoggettabilità alla VIA in materia di 

assoggettati a Valutazione di Impatto Ambientale (VIA), nell’ambito della Commissione regionale VIA e della 

merito, l’Agenzia è stata convocata dalla Prefettura per la revisione dei Piani di Emergenza Esterni al fine di apportare il 

In presenza di situazioni di inquinamento delle matrici ambientali note, l’attività di prevenzione deve orientarsi verso il 
contenimento del danno, attraverso interventi che circoscrivano l’inquinamento ambientale in attesa di bonifica e 

La prevenzione secondaria è un’attività che ATS esercita garantendo il proprio contributo ai Comuni, alla Provincia, alla 
Regione e, per le aree ricomprese nel SIN Brescia Caffaro, al Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, nei 

ro o nei tavoli tecnici appositamente istituiti per l’attività di messa in sicurezza e le operazioni di bonifica. 

Nell’ambito di siti 

siti industriali e non (es. parchi pubblici), con l’Autorità Competente per l’inquinamento delle acque profonde, il 
Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica e, per i suoli, il Comune di Brescia.
La SS è chiamata ad esprimere il proprio contributo sull’Analisi di rischio sanitario, necessaria in tutti questi 



–

caratterizzazione, messa in sicurezza e bonifica per la quale è anche in corso, in capo al Ministero dell’Ambiente e della 
Sicurezza Energetica e alla Regione, l’attuazione del progetto operativo. È parimenti in avanzamento la realizzazione del 



–

l’obiettivo di contribuire alla prevenzione delle malattie professionali, degli infortuni e promuovere stili di vita più sicu

L’obiettivo LEA assegnato nel 2025, definito sulla base delle indicazioni fornite dal Piano Regionale della Prevenzione, 

3.299 imprese, pari al 5,9% dell’obiettivo LEA e al 117% dell’obiettivo fissato nel 

Nell’ambito della pianificazione di attività aggiuntive di vigilanza con l’impiego delle risorse ex art. 60 quater della Legg

È proseguita l’attività di tutela della salute dei lavoratori ex esposti ad amianto, finalizzata all’inserimento nel registro
istituito con Decreto della Direzione Generale Sanità n. 4972 del 16/05/2007, per l’individuazione precoce dei primi 

243 casi trattati. Nell’ambito di tale azione è stata ulteriormente 
implementata l’attività di individuazione e presa in carico dei lavoratori, mediante l’impiego delle risorse previste 
dall’art. 60 quater della
100 casi di lavoratori ex esposti sul totale dei lavoratori iscritti nel registro ex esposti ad amianto per l’anno 2025.

L’obiettivo LEA per i cantieri da sottoporre a vigilanza assegnato nel 2025 corrisponde al controllo del 15% dei cantieri 

916 cantieri, pari al 18,2% dell’obiettivo LEA e 
al 121% dell’obiettivo fissato nel Piano Integrato dei Controlli 2025. 
Nell’ambito della pianificazione di attività aggiuntive di vigilanza con l’impiego delle risorse ex art. 60 quater L.R. n. 

L’obiettivo LEA assegnato nel 2025 definito sulla base delle indicazioni fornite dal Piano Regionale della Prevenzione, è 

271 imprese, pari al 2,6% dell’obiettivo LEA e al 128% 
dell’obiettivo fissato nel Piano Integrato dei Controlli 2025.

pari al 2,2% dell’obiettivo LEA e al 108% dell’obiettivo fissato nel Piano Integrato dei Controlli 2025.
Nell’ambito della pianificazione di attività aggiuntive di vigilanza con l’impiego delle risorse ex art. 60 quater L.R. n. 



–

–

Piano Mirato di Prevenzione Locale destinato all’industria del legno e sughero (codice ATECO C16

comparto dell’industria del legno e del sughero e alla verifica dell’adozione di idonee misure di prevenzione e 
o dell’anno 2025 si è conclusa l’attività di vigilanza sul campione di imprese selezionate. 

Piano Mirato di Prevenzione a Valenza Regionale “Stress da calore” in Agricoltura (PP07):
di misure volte alla prevenzione del rischio da stress da calore nei lavoratori agricoli e alla verifica dell’adozione di 
adeguate misure organizzative e di protezione nelle attività lavorative all’aperto, fornendo
gestione del rischio e all’informazione dei lavoratori italiani e stranieri. Nel corso dell’anno 2025 si è conclusa 
l’attività di vigilanza sul campione

– –

ottobre 2025 organizzato in collaborazione con l’Ente Agricolo Bilaterale Territoriale.

Nel corso dell’anno 2025 si è conclusa l’attività di vigilanza sul campione di imprese 

in collaborazione con l’Ente Agricolo Bilaterale Territoriale.

–

prevenzione di molestie, violenze e aggressioni nei luoghi di lavoro. Nel corso dell’anno 2025 è stata ultimata
l’

dell’impatto sulla salute del rischio stress lavoro correlato.
Piano Mirato di Prevenzione a Valenza Regionale “Prevenzione del rischio, delle patologie professionali 
dell’apparato muscolo scheletrico rivolto agli operatori dell’Assistenza Domiciliare Integrata

del progetto pilota presso l’Ente Gestore scelto, con la raccolta dell’ana



–

Piano Mirato di Prevenzione a valenza regionale “Utilizzo in sicurezza di sostanze cancerogene e mutagene 
soggette ad autorizzazione REACH (Allegato XIV)” (PP08):

l’attività di vigilanza su un campione di aziende con l’effettuazione di campionamenti ambientali 

finalizzato alla diffusione di misure volte ad assicurare una buona qualità dell’aria negli ambienti chiusi e alla verifica 
dell’adozione di sistemi di gestione degli impianti aeraulici. Nel febbraio 2025 si è tenuto un incontro di 

–

e società civile su questioni ambientali, sociali ed economiche. Durante l’evento l’Agenzia ha 

Con l’obiettivo di rafforzare le collaborazioni territoriali è stata inoltre avviata una raccolta di disponibilità (“call to 
action”) alla collaborazione da parte di associazioni datoriali, organizzazioni sindacali e componenti del Comitato ex art. 

prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali. L’iniziativa rappresenta una prima fase di lavoro, finalizzata 
gettazione e alla realizzazione di interventi di comunicazione e formazione programmati per l’anno 2026.

Un’ulteriore area di attività ha riguardato le iniziative di sensibilizzazione rivolte al mondo della scuola e della formazio

che della Prevenzione negli Ambienti di Lavoro e Assistenza Sanitaria dell’Università degli Studi di Brescia. 
Queste iniziative hanno avuto l’obiettivo di sviluppare maggiore consapevolezza sui rischi lavorativi e sull’importanza 

nte il percorso formativo, favorendo l’acquisizione di conoscenze e comportamenti orientati 

impegnati nell’ambito della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. L’iniziativa è orientata a favorire la diffusione capill



–

All’interno di questo percorso sono stati realizzati interventi formativi rivolti ai Medici Competenti, agli RSPP e alle altr

cui l’Ispettorato Nazionale del Lavoro e la Guardia di Finanza, con l’obiettivo di rafforzare l’efficacia delle 

Una linea di attività ha riguardato il comparto agricolo, attraverso il consolidamento della collaborazione con l’Ente 
Bilaterale Agricolo Territoriale di Brescia (EBAT) e con l’Unità Operativa Ospedaliera di Medicina del Lavoro (UOOML) 
dell’ASST Spedali C

L’iniziativa ha contribuito al rafforzamento delle azioni di tutela della salute nei confronti di una categoria di lavoratori

Nel corso dell’anno sono state infine avviate anche le attività connesse all’entrata in vigore del nuovo Accordo Stato

l’efficacia dei percorsi di formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro.



–

–

La SSD Impiantistica ha effettuato l’attività di verifica degli impianti elettrici di messa a terra, dei dispositivi di prote

Ha proseguito nell’attività di prima verifica periodica delle attrezzature di lavoro così come definita con Decreto D.G. n. 
470 del 13/08/2024 ad oggetto “Approvazione schema di Accordo tra INAIL –

all’art. 71, co.11 del D.lgs 81/08 e costituzione Comitato di Coordinamento” (n. 202 prime verifiche).

Nell’ambito dell’attività di vigilanza (obiettivo LEA) ha effettuato attività di verifica degli apparecchi di sollevamento e 

Ha svolto le attività omologative previste dall’art. 5 del DPR 462/01 per gli impianti elettrici in luoghi con pericolo di 

pubblico e privato unitamente all’attività di omologazione degli impianti elettrici in luoghi con pericolo di esplosione 
gs 81/08) derivanti dall’assolvimento della verifica quindicennale (n. 10 pratiche).

Ha garantito la presenza di personale tecnico per le conferenze dei servizi indette per l’installazione di nuovi impianti di 



–

tumorali che ne precedono l’insorgenza, permettendo 

L’offerta di screening in ATS Brescia comprende: 

•
•
•

o screening per l’epatite C.

iguarda le tre linee comprese tra i LEA e lo screening per l’epatite C, i cittadini eleggibili vengono invitati al 

uogo di appuntamento). Per quanto concerne lo screening per il tumore della prostata, l’accesso 
l’assistito potrà compilare un questionario 

Collo dell’utero

* Nel 2025 è stato offerto agli uomini dai 50 ai 55 anni, entro la fine del 2026 verrà esteso a tutta la fascia d’età previst



–

L’ATS di Brescia ha un ruolo di “governance” rispetto all’erogazione di prestazioni di primo e secondo livello da parte di 

Ome, I.C. Città di Brescia, I.C. Sant’Anna, Casa di Cura Villa Barbarano di Salò, Poliambulatorio Raphael –

L’attività di ATS viene svolta in collaborazione con gli operatori dei servizi (Endoscopia digestiva, Radiologia, Ginecologia

rimarie, Farmacie, Federfarma), oltre che con il Laboratorio di Prevenzione di ATS Brescia, che si occupa dell’analisi dei 

Viene garantito inoltre un contatto diretto con l’utenza attraverso un call center dedicato e un indirizzo di posta 
elettronica, nonché con l’aggiornamento della sezione dedicata del sito web aziendale.

Collo dell’utero

, si precisa che l’adesione è verosimilmente lievemente sottostimata. Gli 

primi mesi dell’anno successivo.

, dall’avvio del programma a novembre 2024, fino alla fine 

è proseguita l’offerta, a partire dai 30 anni, del test HPV come test di screening primario per la diagnosi precoce del 

informazione sull’opportunità dell’esecuzione gratuita del vaccino anti
offre in modo gratuito la vaccinazione anti HPV alle donne di 25 anni che non l’abbiano eseguita in precedenza
ha mantenuto la sua attività il sistema “Prenota Salute”, che permette alle donne di prenotarsi attivamente una 

unico “ScreenUp” e alla mappatura dei processi, con l’obiettivo di uniformare l’offerta di prevenzione sul territorio 



–

è stato realizzato un video di carattere promozionale, con il Corso Universitario di Cinema d’Impresa e Pubblicità del 

stato realizzato materiale informativo multilingue a tema screening, nell’ambito del Progetto Equity, con l’obiettivo 
di favorire l’adesione della popolazione straniera e ridurre le barriere di accesso;

popolazione in merito all’importanza della diagnosi precoce e favorendo l’adesione consapevole;

di ATS Brescia, formazione per gli studenti del corso triennale di Medicina Generale, incontro presso l’ordine dei 

nell’ambito del Programma WHP (Workplace Health Promotion 
proseguita la buona pratica volta a favorire l’adesione ai programmi di screening oncologico. Ai lavoratori delle 

screening organizzato e quali sono i vantaggi nell’aderirvi. Sono stati offerti, inoltre, servizi volti a facilitare 
l’adesione: counselling personalizzato per verificare la situ

l’offerta dei tre programmi di screening da parte di ATS è attiva anche nelle carceri (Casa di reclusione di Verziano e 

di screening per l’epatite C rivolta alle
persone nate tra il 1969 e il 1989. Regione Lombardia ha aderito all’iniziativa a partire dal 2022.

è positivo, viene eseguito un secondo test per rilevare l’RNA del virus. In caso di conferma, il paziente viene preso in 



–

Relativamente alle vaccinazioni dell’età infantile, per il 2025 si evidenzia un buon livello di copertura, con valori superio
all’obiettivo del 95%, per la terza dose esavalente e la prima dose anti morbillo rosolia. Buona l’adesione alla 

È stato, altresì, raggiunto l’obiettivo del 95% per la 2° dose MPR, mentre per la 4° dose polio l’obiettivo è prossimo al 

255.235 vaccini, registrando un incremento del 10% rispetto alla campagna dell’anno precedente.

Di seguito i dati di copertura per fascia d’età:









–

l’elenco dei che hanno sostenuto ed arricchito l’impatto delle azioni sul 
territorio, l’elenco delle reti regionali e territoriali e la rete degli stakeholder ingaggiati.

–

Tavolo di lavoro “Promozione della salute” inter –

“Promozione della salute” inter –

Tavolo di programmazione con il Dipartimento di Programmazione per l’integrazione delle prestazioni 

sviluppo e il monitoraggio del Piano Locale GAP e con la SC Percorsi di Cura e di Assistenza per l’integrazione delle 

predisposizione e nell’attuazione degli interventi previsti dal Piano Integrato Locale degli interventi di Promozione della 
Salute, ha lavorato per la definizione delle programmazioni annuali e del monitoraggio dell’andament

Laboratorio per la promozione dell’attività fisica e del movimento di ATS Brescia

del Dipartimento di Scienze Motorie dell’Università degli Studi di Brescia e dai referenti 
dell’Attività Fisica designati dalle ASST ubicate sul territorio di ATS, ha perseguito nel 2025 l’obiettivo di programmare, 

ati alla promozione dell’attività fisica e del movimento, con particolare 
attenzione all’Attività Fisica Adattata, nell’ottica della prevenzione delle Malattie Croniche Non Trasmissibili.

Laboratori per la promozione dell’attività fisica e del movimento delle ASST



–

–
“ ”

dall’Ufficio Scolastico Territoriale, da ATS Brescia e ATS Montagna, coadiuvata da alcuni Dirigenti Scolastici 
rappresentativi degli Istituti Comprensivi e superiori, è divenuta, da ottobre 2024, “Coordinamento della rete di scopo 

ciale”, rinnovandosi anche nella sua composizione, con l’integrazione anche di un referente per i Centri per la 

programmazione delle iniziative di promozione della salute nel setting scolastico secondo il “Modello lombardo di Scuola 
che promuove salute”.

l’implementazione dei programmi scolastici regionali con i Responsabili dei Consultori pubblici, privati accreditati e degli 

specifici evidenziati nell’implementazione dei programmi scolastici regionali, con gli operatori dei Consultori e

nei primi mille giorni in un’ottica , con l’obiettivo di co

condividere le migliori pratiche attivate nell’ambito del 

–

dalle Associazioni e dagli Enti presenti sul territorio con pregresse esperienze e competenze sviluppate all’interno di 

previste in relazione all’implementazione del Piano Locale GAP per gli obiettivi 0, 1 e 2. Hanno fatto parte del Tavolo 

Dipartimento Programmazione per l’integrazione delle Prestazioni Sociosanitarie con quelle Sociali 

AP, dalle ASST e dai Servizi Multidisciplinari Integrati (SMI) e dall’Ufficio Scolastico 



–

sensibilizzazione in tema di Gioco d’Azzardo Patologico con quelle di presa in carico.

l’individuazione delle priorità di intervento sulla base dell’analisi del bisogno territoriale, 
raggio e la valutazione degli interventi e delle misure in essere, l’integrazione e lo scambio tra i soggetti 

–

.

–
n seguito al nuovo Protocollo di Intesa tra Regione Lombardia e l’Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia e in linea 

con il Piano Regionale Prevenzione 2021-2025, la Rete delle Scuole che Promuovono Salute Lombarda è stata rinnovata 
in termini di struttura organizzativa. Le reti provinciali e sub-provinciali sono diventate reti di scopo, con una Cabina di 
Regia Regionale e una Scuola Polo Regionale per favorire la collaborazione tra le Reti provinciali. Nel 2025 è proseguito 
il raccordo e supporto alla Rete di scopo, con la partecipazione al coordinamento della Rete di scopo provinciale e alla 
Cabina di regia Regionale.

La rete dei conduttori dei Gruppi di Cammino è attiva dal 2014 e nel 2025, con la collaborazione delle ASST, ha assunto 
una connotazione territoriale.
Obiettivo della Rete è condividere e strutturare percorsi finalizzati, da un lato, a sostenere l’attività dei gruppi e, dall’altro, 
a valorizzare il ruolo di conduttori, rafforzandone il senso di appartenenza a un progetto comune.



–

integrato Locale 2025 e dei differenti Piani Regionali in essere (Piano biennale locale di contrasto al Gioco d’azzardo 
6, Piano dell’Invecchiamento attivo, Piano Disagio Minori).



–

L’attività di controllo e sicurezza chimica in tema di Reach e CLP nel 2025 si è sviluppata in collaborazione tra la SC ISP-
SA e la SC PSAL.
Nell’ambito dei controlli REACH/CLP, sono stati sottoposti a verifica n. 14 campioni, al fine di accertare la conformità alle 
procedure di registrazione, valutazione, autorizzazione, classificazione, etichettatura, imballaggio e immissione sul 
mercato dei prodotti chimici utilizzati negli ambienti di vita e di lavoro, con il supporto di controlli analitici di laboratorio.

In un’ottica di controllo trasversale sugli ambienti di vita e di lavoro e sui prodotti immessi sul mercato, attraverso un 
approccio multidisciplinare, intersettoriale e coordinato, ATS Brescia ha inoltre realizzato le seguenti attività:

n. 2 attività di vigilanza nell’ambito del REF-13, finalizzate al controllo di sostanze, miscele e articoli venduti online
n. 1 Pilot Project del Forum ECHA, relativo alla notifica ai Centri Antiveleni ai sensi dell’art. 45 del Regolamento CLP
n. 1 attività BEF-3, con il controllo di n. 1 prodotto biocida, con particolare riferimento al Sommario delle 
Caratteristiche del Prodotto (SPC) e alle informazioni riportate in etichetta
n. 5 controlli su prodotti cosmetici, comprensivi di verifica documentale (etichettatura, notifica CPNP, …) ed 
analitica
n. 1 Azienda per emersione malattie professionali a breve latenza 
n. 9 controlli su miscele immesse sul mercato e classificate come pericolose, verificando l’avvenuta notifica 
all’Archivio Preparati Pericolosi/ECHA Submission Portal (Poison Centres)
n. 1 attività ispettiva per la vigilanza su sostanze, miscele e articoli recuperati (End of Waste – EoW), in 
collaborazione con ARPA, finalizzata alla verifica della conformità alle disposizioni del Regolamento (CE) n. 
1907/2006 (REACH), del Regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) e della normativa nazionale vigente (D.lgs. 152/2006, 
art. 184-ter, comma 3)
n. 1 campione per attività di controllo sull’immissione sul mercato e sull’uso dei prodotti fitosanitari
n.79 ispezioni presso gli utilizzatori di prodotti fitosanitari, a fronte di 25 programmate, e n. 35 ispezioni presso i 
venditori di prodotti fitosanitari, in linea con quanto programmato.

Nell’ambito del Piano Mirato di Prevenzione a valenza regionale, relativo all’utilizzo in sicurezza di sostanze cancerogene 
e mutagene soggette ad autorizzazione REACH (Allegato XIV), sono state verificate n. 11 aziende (lavanderie), presso le 
quali sono stati condotti n. 149 campionamenti ambientali di igiene industriale e n. 20 monitoraggi biologici.
Nel corso del 2025 sono state oggetto di controllo n. 24 aziende per REACH/CLP/BPR, n. 5 aziende per cosmetici, n. 11 
aziende per REACH/OSH nell’ambito del Piano Mirato della Prevenzione, n. 1 azienda per emersione tumori a breve 
latenza e n. 79 utilizzatori e n. 35 venditori di prodotti fitosanitari.



–

’attività si svolge nell’ambito del controllo ufficiale in tema di sicurezza alimentare e di sicurezza microbiologica e 

7584 del 17/05/2024 “Presa d’atto delle risultanze del gruppo di lavoro regionale per la valutazione 
delle candidature dei laboratori delle ATS per l’individuazione ed il riconoscimento dei Laboratori regionali di riferimento 

culto nelle feci” sono stati individuati i laboratori delle ATS Milano Città Metropolitana e 
ATS Brescia come riferimento per l’attività di screening del sangue occulto nelle feci.

territorio dell’ASST Valcamonica



–

CAMPIONI ESEGUITI NELL’AMBITO DEI CONTROLLI UFFICIALI 

– paragrafo 12.16.3 “Prevenzione 
delle pollinosi” e ritenendo appropriato introdurre anche nel territorio bresciano l’attività di "rilevazione del materiale 

tale attività che permetterà l’analisi ed il 
riconoscimento dei pollini e la conseguente collaborazione alla produzione del “bollettino pollinico settimanale”, già 

collaborazione analitica in ambito dell’igiene industriale secondo gli indirizzi nazionali e regionali nell’ambito 





–

–

–



Sanitaria (DIPS) dell’ATS Brescia 
–

obiettivi di budget e di performance relativi all’area Prevenzione. 

fine di garantire l’erogazione dei LEA nell’ambito della prevenzione collettiva e di sanità pubblica
con particolare riferimento all’utilizzo 

dell’attività di controllo per l’annualità 202
territorio, della loro classificazione di rischio, dell’attività svolta negli anni precedenti

che potranno verificarsi nel corso dell’anno

dovessero intervenire in corso d’anno

https://www.ats-brescia.it/amministrazione-trasparente/dipartimento-ips-0
https://www.ats-brescia.it/igiene-e-sanita-pubblica
https://www.ats-brescia.it/salute-nei-luoghi-lavo-1
https://www.ats-brescia.it/ssd-igiene-alimenti-e-nutrizione
https://www.ats-brescia.it/laboratorio-sanita-pubblica


Nell’ambito del ruolo di garante per la salute dei cittadini, che ATS riveste in tema di prevenzione, analisi della domanda, 
valutazione dei bisogni e governo dell’offerta, in sinergia con le istituzioni locali, la SC Igiene e Sanità Pubblica, Salute –

– SA) assicura l’attività di prevenzione e controllo dei fattori di rischio presenti negli ambienti di vita 

nell’ottica di una programmazione sistematica, efficace ed efficiente della propria attività, si prefigge di organizzare lo 
antendo il razionale utilizzo delle risorse disponibili e l’interdisciplinarietà fra le 

non medici), l’omogeneità di controllo attraverso l’utilizzo di procedure e modulistica unificate, la trasversalità dei 

l’integrazione e la condivisione delle conoscenze, delle at
Gli elementi in ingresso utilizzati per la programmazione dell’attività in base alle recenti indicazioni regionali (

le aree di intervento dei LEA, in particolare “Tutela della salute e della sicurezza degli ambienti aperti e 
confinati”, come piscine, acque di balneazione, edifici scolastici e ricreativi, strutture destinate ad attività 

il report di attività dell’anno 2025; 
lo storico dell’attività svolta e le evidenze risultanti dai controlli effettuati; 

L’attività di controllo si fonda su criteri di:
•
•
• uniformità tecnica e correttezza procedurale nell’azione di vigilanza, ed è attuata secondo: 



✓
✓
✓
✓

•
Gli istituti di detenzione presenti nel territorio dell’ATS di Brescia sono 2

•

Al fine di contrastare l’esercizio non autorizzato di attività sanitaria (in generale o legato ad una branca specialistica 

mediante l’analisi dei siti web/piattaforme social delle stesse per verificare eventuali difformità tra quanto 

Verrà mantenuta e uniformata l’attività di controllo su 
coerentemente a quanto definito dalla vigente normativa, nonché presidiata e rimodulata l’attività di verifica della 

ioni pervenute da altri uffici territoriali, nonché da altri Enti, sull’attività di certificazione sportiva 
all’interno di palestre o centri fitness
prodotta dell’atleta ricorrente/istante, in caso di giudizio di non idoneità alla pratica agonistica sportiva, come 

mediante consultazione diretta dell’ente certificante. 
’

e la gestione nello stesso di tutte le pratiche relative all’inizio attività, 
all’ampliamento e alla trasformazione delle strutture sanitarie, mediante la trattazione delle istanze (SCIA), la 
verifica della correttezza e l’aggiornamento dei dati. Verrà ga

•



•
“Aggiornamento della disciplina dei servizi in materia di trasporto sanitario 

semplice, trasporto sanitario e soccorso sanitario extra ospedaliero” ha rivisto la disciplina dei servizi di soccorso 

L’attività si espliciterà attraverso la verifica delle nuove SCIA presentate, pianificando il controllo secondo criteri di 

re per le sedi. I controlli saranno finalizzati all’accertamento della sussistenza e del 

•

l’attività di controllo documentale focalizzata sulle procedure di autocontrollo interno, che l’attività di 

•

ca meno recente, integrando l’attività di vigilanza della 

•

•
Nel 2026 continuerà l’attività di vigilanza e controllo sulle 
privilegiando quelle controllate in epoca meno recente e focalizzando l’attenzione sugli aspetti impiantistici ed 

sul lungo periodo l’ottemperanza alle prescrizioni, considerato che non può essere gestita solamente dalla singola 

•

•
Proseguirà l’attività di vigilanza programmata, in collaborazione con la SC PSAL e la SSD Igiene Alimenti e 

•

delle torri evaporative attraverso l’applicativo regionale dedicato (Ge.T.Ra), 
sollecitandone il popolamento in modo da consentire l’aggiornamento costante dell’anagrafica.

•
Proseguirà l’attività di campionamento 

•



4 e all’implementazione della piattaforma Ge.A.F. (Gestione 

•
Tutti i punti di campionamento verranno controllati più volte l’anno (in base al vincolo normativo). 

si presidierà la puntualità nell’emanazione e trasmissione dell’Ordinanza di 

adempiano agli obblighi conseguenti all’applicazione del 

•

–
enzione delle arbovirosi. Alla luce dell’esperienza maturata saranno 

ontrollo dei vettori (zanzara “tigre”
• Igiene dell’abitato e inconvenienti igienico 

Tutta l’attività volta alla tutela degli aspetti igienico sanitari relativi all’igiene dell’abitato, in coerenza co

zione al di fuori dell’ambito sanitario e si configurano di fatto come “contenziosi tra privati”, 

non è l’effettuazione di verifiche in merito all’effettiva presenza dell’inconveniente né l’accertamento di violazioni 
ischi per la salute pubblica derivanti dall’esposizione ai 

•

semplificazione amministrativa in ambito certificativo, nell’ambito della visita medico sportiva agonistica. 

sottoporre alla CRA. Proseguirà l’attività di controllo e vigilanza sulle strutture di 

•
•
•
•
•
•
•
•
•
•
•
• la stesura e l’aggiornamento delle procedure per il ritrovamento e la messa in sicurezza delle sorgenti orfane;
•



–
Il rapporto tra ambiente e salute rappresenta un importante ambito di intervento verso l’obiettivo di garantire, 
mediante un’azione preventiva, elevati livelli di tutela della salute laddove situazioni ambientali possono rappresentare 

2017, in particolare nella sezione B “Tutela della salute e della 
sicurezza degli ambienti aperti e confinati”; 
Competenze delle ATS, in particolare dei Dipartimenti di Igiene e Prevenzione Sanitaria, ai sensi dell’

programmazione, se non per quanto riguarda eventuali priorità di risposta ed organizzare l’attività per rispondere nei 

•

ile), da inserire nell’applicativo regionale Ge.M.A. Parallelamente si proseguirà

•

dell’abitare. La gestione delle richieste sarà coerente alle
Particolare riguardo verrà data ai progetti di grande impatto sul territorio. Si proseguirà nell’attività di 

•
l’attività di informazione, interlocuzione e monitoraggio co

disposizioni per la protezione dell’esposizione al gas radon in ambienti chiusi. Particolare attenzione verrà riservata alla 

nelle scuole, laddove vi sia l’utilizzo dei seminterrati e d
monitoraggio radon avviata nell’agosto 2025 con ritiro primo dosimetro e nuovo posizionamento del secondo dosimetro 

l’attività formativa nell’attività di posizionamento

“citizen science” che ha visto il suo avvio a fine 2025 (dicembre) presso le abitazioni di cittadini aderenti (
omuni del territorio di competenza di tutta l’ATS. Anche per loro si provvederà a chiedere la riconsegna/ritiro del 

primo dosimetro e il posizionamento del secondo affinché anche al termine dell’anno possa essere stimato, a cura di 

Nell’ambito dell’attività di resa dei contributi di carattere igienico sanitario per le procedure di VIA/VAS si presterà 

a quanto indicato all’

coinvolgere il mondo universitario ed ARPA Lombardia al fine di proseguire al meglio l’attività di citizen science già 

nei quali rappresentare lo stato dell’arte e gli esiti delle campagne condotte.
Infine, si continuerà a promuovere l’attività comunicativa nelle scuole (istituti tecnici e scuole professionali), 



all’esposizione al gas radon, anche in occasione dei momenti volti alla promozione della salute ed alla presentazione del 

esposizione ambientale per le segnalazioni in SMP e che Regione ha sottoposto all’attenzione a seguito anche 

•
L’attività di radioprotezione svolta da ATS Brescia è finalizzata alla tutela della popolazione, dei pazienti e dei lavorator
dai potenziali rischi connessi all’esposizione a radiazioni ionizzanti negli ambienti di vita e di lavoro.

203/2022, che ha riordinato e aggiornato la disciplina in materia di protezione contro i pericoli derivanti dall’esposizione 

In particolare, l’attività si è sviluppata secondo i seguenti ambiti:

esenzione ai sensi dell’
rganismi competenti per territorio, così come stabilito dall’

e da due fisici medici in possesso dell’abilitazione di Esperti
Radioprotezione di III grado uno dei quali in forze presso l’SS Salute 
La Commissione è incaricata della valutazione tecnica e sanitaria della documentazione prodotta, dell’eventuale 
richiesta di integrazioni e dell’espressione del parere vincolante ai fini del rilascio del nulla osta.

Tra le attività della Commissione rientra anche l’espressione di osservazioni non vincolanti, su richiesta di Regione 

L’attività di vigilanza ha interessato ambulatori e poliambulatori che esercitano pratiche radiologiche diagnostiche 



•

re più aggiornate, a tutela dei recettori presenti nell’area e intorno 
tecnici vengono generalmente rilasciati nell’ambito di Conferenze dei Servizi svolte in modalità asincrona e/o 

procedere con un monitoraggio dell’aria ambiente indoor/outdoor; 

ambientali all’esercizio di impianti industriali, valutando in particolare gli aspetti legati agli impatti delle emissioni 

spressione, nell’ambito di procedimenti di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) e di Valutazione 

Saranno assicurati corsi di formazione per il personale che esegue i controlli e le attività ufficiali per l’aggiornamento e 
l’approfondimento delle tematiche specifiche. 
Verrà effettuata una formazione mirata agli operatori di nuova assunzione e verrà garantita l’effettuazione di 
formazione a cascata all’interno dell’ATS in caso di partecipazione a corsi organizzati da Enti esterni.
Quota parte significativa della formazione sarà dedicata all’utilizzo degli strumenti informatici (a cui si sta tuttora 

attività e di norme specifiche, europee, nazionali e regionali. Queste sono “contate” da Regione Lombardia attraverso 



sono “contate” attraverso I.M.Pre.S@

seguente viene riportato il dettaglio del Piano dei controlli programmati per l’anno 2026. Durante 
l’attività ispettiva possono essere anche effettuati campionamenti, il cui dettaglio è indicato in tabella, diviso per 

Descrizione oggetto Imprese Specifiche

Istituti Penitenziari 2

Strutture Sanitarie
i denominatori sono definiti con I.M.Pre.S@-BI e ricavati 
dall’anagrafiche SIGAUS per i seguenti tipo struttura: AMB – 
Ambulatorio Specialistico; AMS – Ambulatorio di medicina 
sportiva; ODO – Odontostomatologia monospecialistica; 
SMS – Studio professionale di medicina sportiva

137 controllo di almeno il 10% delle SS private 
accreditate/autorizzate 

RSD RSA*
*30% delle strutture censite – Dati I.M.Pre.S@-Bi/Sigauss al 
01.01.2026

30 Campionamenti Legionella

Trasporto sanitario
[n. 117 mezzi dedicati] 47

Piscine
373

75

Obiettivo Campionamenti 100% 1 volta/anno

Obiettivi strutturali ispezioni 20 %

(integrazione dei campionamenti con controlli strutturali almeno 1 volta/anno per ogni piscina negli ultimi 5 anni - 20% degli impianti 
0101 e 0102), campionamento/ispezione almeno 1 volta/anno nel 100% degli impianti 0101 (Tipo 1 Norma UNI 10637/2024 - Piscine 
pubbliche - Piscine per utilizzo ricreativo - Parchi acquatici) e 0102 (Tipo 2 Norma UNI 10637/2024 - Piscine di Alberghi e Hotel - 
Piscine di campeggi - Piscine di agriturismi - Piscine di complessi ricettivi extra alberghieri - Piscine di club e circoli aziendali, militari, 
sportivi, ecc.- Piscine di palestre e centri estetici, ecc. senza Direzione Sanitaria o non riconosciuti dal SSN - Piscine di scuole e convitti) 
come da tabella sotto riportata.

Scuole di ogni ordine e grado 102

Attività di vigilanza e controllo delle condizioni igieniche 
e di sicurezza degli edifici scolastici (B7 Allegato 1 DPCM 
2017). 
Campionamenti Legionella

Strutture ricettive alberghiere e B&B*
* (anagrafica DG Turismo) al 01.01.2026 96 Ispezione sul 10% e Campionamento di almeno il 3% 

delle strutture censite

Torri di raffreddamento * dati GETRA al 01.01.2026
(in funzione e facilmente raggiungibili) 202 Campionamento Legionella

Punti di Balneazione (in collaborazione con SC Laboratorio 
Sanità Pubblica 98 in applicazione del D.Lgs. 116/2008 nel 100% dei punti 

in anagrafico portale acque

Cosmetici 30 n. 10 campioni di prodotti cosmetici

Venditori prodotti fitosanitari 17

Utilizzatori prodotti fitosanitari 20

Attività REACH 70 Vedi capitolo “Autorità Unica Sicurezza Chimica”

Attività Radon e Citizen Science 541 Posizionamento Dosimetri e attività informazione

seguente viene riportata parte dell’attività non programmabile, che risulta solo stimabile in 
considerazione dell’andamento degli ultimi anni, e che viene rendicontata attraverso 

mailto:I.M.Pre.S@-Bi/Sigauss%20al%2001.01.2026
mailto:I.M.Pre.S@-Bi/Sigauss%20al%2001.01.2026
mailto:I.M.Pre.S@-BI


Tipo di attività n. stimate

Controlli ispettivi su iniziativa 100

Controlli ispettivi derivanti da segnalazioni, richieste AG, etc. 200

Legionelle per 
malattie/segnalazioni 

n. Soggetti/Imprese 150

n. campionamenti 100

Controlli ispettivi per nuove attività (es. Poliambulatori, AOM, etc.) 50

Controlli ispettivi per verifica prescrizioni/sanzioni 100

Controlli documentali 1000



e e sicurezza con l’obiettivo di contribuire alla prevenzione delle malattie professionali, degli infortuni e 

•

•
•

•
•

•
•
•

che eseguono, su tutto il territorio di ATS Brescia, l’attività di controllo, vigilanza e prevenzione secondo gli obiettivi 

La programmazione della SC Prevenzione e Sicurezza Ambienti di Lavoro per il 2026, nelle more dell’adozione e del 

Macro Obiettivo 04 “Infortuni e incidenti sul lavoro, malattie professionali” (MO04) e 

/2025 ad oggetto “Determinazione in ordine agli indirizzi 
di programmazione del SSR per l’anno 2026”.

ica dell’applicazione della norma. Tali piani vengono declinati nel territorio di ATS Brescia come di 



A livello locale, nell’ambito del PP06, nel 2026 verranno portate a termine le attività previste dal Piano Mirato di 
Prevenzione destinato all’

consultivo. La condivisione dei risultati finali avverrà anche all’interno degli incontri del Comitato ex 

del tavolo tecnico regionale Edilizia per l’elaborazione delle linee guida e documenti tecnici di merito. 
dell’adozione e del recepimento del PNP 2026

lavori stradali (ATECO 42.11). Nell’ambito degli 
verranno presentati gli aggiornamenti dell’attività svolta.

del tavolo tecnico regionale Agricoltura per l’elaborazione delle linee guida e documenti tecnici di merito. 
dell’adozione e del recepimento del PNP 2026

le azioni previste per l’attuazione del Piano Mirato a Valenza Regionale “Stress da Calore in Agricoltura”, indirizzato ad 

“Sorveglianza Sanitaria Efficace in Agricoltura”,
Nell’ambito degli 

che si terranno nel 2026 verranno presentati gli aggiornamenti dell’attività 

dell’apparato muscolo
Nelle more dell’adozione e del recepimento del PNP 2026

In accordo e in collaborazione con l’Unità Operativa Ospedaliera di Medicina del Lavoro (UOOML) di ASST Spedali Civili 
di Brescia, la SC PSAL proseguirà, a seguito di richiesta da parte degli interessati, nell’attività di iscrizione al registro

i ex esposti ad amianto dei lavoratori che verranno indirizzati alla UOOML, per l’avvio della sorveglianza medica. 
In collaborazione con il Centro Operativo Regionale (COR) di Regione Lombardia, proseguirà l’attività di monitoraggio 

e per aumentare l’utilizzo dell’applicativo regionale SMP

emerse durante l’attività di vigilanza effettuata nel 2025 e proseguiranno le attività di vigilanza.



–

sti e Lavoratori), finalizzate alla raccolta e alla diffusione di buone prassi, nonché all’aumento della 

one ad eventi promossi dalle parti sociali e datoriali (Organismi Paritetici come l’Ente Sistema 

rganismi deputati alla prevenzione e alla vigilanza nell’ambito del Comitato di Coordinamento Provinciale ex 
81/08. Nel 2026 continuerà l’attività di comunicazione rivolta a cittadini, studenti, lavoratori, che si 

realizzerà anche mediante partecipazione a Fiere e l’organizzazione di iniziative da svolgersi durante la Settimana di 

particolare con l’Ispettorato Territoriale del Lavoro (ITL) e con altre Forze di Polizia (ad esempio la Guardia di Finanza), 

L’obiettivo LEA per il 2026, in attesa di aggiornamento dei flussi informativi INAIL, viene stimato sulla base dei dati 
relativi all’anno 2025 e corrisponde a 2.801 imprese attive pari al 5% del totale de

) L’obiettivo, desunto dai flussi INAIL, potrà essere aggiornato nel corso dell’anno 2026

Circa il 70% delle imprese verrà controllato attraverso vigilanza programmata, sia ordinariamente sia nell’ambito di 

a seguito dell’attività di vigilanza in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro di cui all'

rio bresciano acquisite nel corso dell’attività di vigilanza e controllo effettuata negli anni ed anche evidenziate 

la progettazione riferita all’anno 2025
nell’impiego delle 
a seguito dell’attività di vigilanza in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro di cui all'

finalizzate a garantire un incremento dell’a

Capitolo 11 “Gestione del Personale” paragrafi 11.1.6 e 11.2.1 e Capitolo 12 “Prevenzione & Public Health” 



–

: implementare il numero di lavoratori ex esposti all’amianto per l’inserimento nel registro 

se da sottoporre a vigilanza saranno inoltre selezionate nell’ambito dei Programmi di Prevenzione 
sopra descritti. Ulteriori attività di vigilanza saranno svolte anche nell’ambito del progetto locale “Vendemmia Etica”, 

e su aziende che hanno presentato domanda di contributo nell’ambito del 

Verrà garantita l’attività ispettiva ne
tà individuate dall’algoritmo Ca.Ri.Ca integrato nel Sistema Informativo della Prevenzione Impres

Nel 2026 continuerà l’attività già in essere relativa alla vigilanza nei cantieri per la realizzazione delle grandi opere che

to (A4) e Lumezzane (Autostrada della Val Trompia), riqualificazione del Ponte sull’Oglio. I controlli saranno 

particolare riferimento a macchine e attrezzature e contribuiranno al raggiungimento dell’obiettivo LEA. La priorità per 

Nel corso dell’anno sarà favorita la partecipazione del personale PSAL a percorsi formativi in tema di macchine e 



criteri di priorità basati sulle informazioni contenute nei referti medici ed in particolare sull’entità del danno (lieve, gr

Un’altra quota di indagini sarà effettuata a seguito di segnalazione di malattie professionali anche in relazione al 

epidemiologico (es. presenza di cluster) e la valenza preventiva dell’intervento di indagine (es. dit

Continuerà il monitoraggio dei casi di tumore del polmone pervenuti in SMP e il confronto con la UOOML e l’ISP per 

La SC PSAL sviluppa integrazione con il sistema WHP e promuove l’approccio ITWH, in riferimento alla promozione 
dell’adesione ai programmi di screening oncologici previsti dai LEA nonché dalle iniziative regionali e al sostegno 
all’offerta vaccinale a cura

n. XII/294 del 10/05/2023), in collaborazione con l’Unità 
Operativa Ospedaliera di Medicina del Lavoro della ASST Spedali Civili e con l’Ente Agricolo Bilaterale (EBAT).

In relazione all’utilizzo dei gas tossi, la
immediato dei gas tossici, delle abilitazioni all’impiego di gas tossici, dell’autorizzazione all’impiego di gas tossici e la

anche in riferimento all’interesse pubblico del luogo da 
del patentino regionale abilitante all’esercizio di addetto o coordinatore alle attività di rimozione, smaltimento e 

Proseguirà l’attività di verifica e controllo delle comunicazioni trasmesse dagli Enti formatori, secondo le direttive 

Bonifica S.I.N. “Brescia Caffaro”
All’interno della SC PSAL opera un gruppo di lavoro multiprofessionale dedicato al monitoraggio delle attività di 

Per l’anno 2026 il gruppo di lavoro effettuerà sopralluoghi periodici e incontri con le imprese coinvolte, con l’obiettivo 
di garantire il massimo livello di protezione dei lavoratori sia nell’immediato sia rispetto a eventuali criticità che posson

re nel tempo e incidere sulla salute occupazionale. Proseguiranno inoltre la partecipazione all’Osservatorio SIN 



Caffaro, finalizzata a migliorare e ampliare l’informazione, considerata la presenza di aree urbanizzate interessate, e la 



–

•

• garantire l’appropriatezza dei controlli ufficiali mediante la classificazione del rischio degli operatori e la verifica 
dell’efficacia dell’attività svolta al fine di tutelare la salute del consumatore finale; 

•

•
• aumentare il consumo di alimenti adeguati sotto l’aspetto nutrizionale;
• promuovere l’attività di riduzione dello spreco alimentare e di incentivazione della donazione di alimenti.

dipartimentale e risponde del perseguimento degli obiettivi dipartimentali e agenziali, dell’attuazione delle disposizioni 

l’Autorità Compe
incaricata dell’attività di controllo ufficiale in materia di sicurezza alimentare, nonché l’

La SSD IAN, preposta alla pianificazione, gestione e verifica dell’attività, è costituita da un’unica struttura con tre 

l’attività di controllo, vigilanza e prevenzione secondo gli obiettivi 

costituita da n. 6 sedi che dispongono di locali ed attrezzature idonee per lo svolgimento dell’attività di 

gestionale unico IRIS che permette la registrazione e la gestione delle anagrafiche con la possibilità di accesso all’intero 

aggregate delle attività svolte. I dirigenti e i collaboratori possono, così, monitorare l’intero stato delle attività e 



Il personale del SIAN che interviene a vario titolo nell’esecuzione dei controlli ufficiali e delle altre prestazioni assegna
è dipendente pubblico, ha la qualifica di pubblico ufficiale e, nei limiti dell’esercizio cui è destinato, riveste la qualifi
di ufficiale di polizia giudiziaria (UPG) ex art. 55 c.p.p. Tale personale può in ogni caso richiedere, ove occorra, l’assist
della forza pubblica come disposto dall’art. 2 comma 11 del D.

sull’effettivo ruolo e sull’effettivo incarico assegnato al singolo funzionario che esegue i controlli ufficiali 

L’ambito territoriale della ATS di Brescia è caratterizzato dalla presenza di tutte le tipologie di insediamenti produttivi 



La pianificazione dell’attività da svolgere inizia con il riesame dell’attività svolta nell’anno precedente, tenendo conto 
delle criticità emerse, delle conclusioni degli audit ricevuti e delle verifiche dell’efficacia e dell’appropriatezza dei 

e delle attività correlate inizia con il recepimento delle indicazioni dall’Autorità Competente Regionale (ACR), dalla 

dall’ACR e delle risorse disponibili. Infatti, l’ACR definisce uno standard per operatore nonché i criteri operativi per il 

controllo ufficiale, evidenziando l’eventuale quota di attività che, a causa di difficoltà oggettive e dimostrabili, potrebbe

–

mogenea valutazione delle capacità degli operatori del settore di garantire con l’autocontrollo che tutte le fasi della 

regolamenti, compresa l’

–
ante che avviene con la registrazione dell’impresa a seguito di notifica ai sensi della art. 6 del Reg. (CE) 

L’associazione del livello d ante consiste nell’assegnazione di uno score di partenza sulla base della tipologia 

(E) + provvedimento (P1,2,3,...) L’attribuzione del livello di rischio determinerà in prima istanza la frequenza dei controll
ficiali a cui l’impresa sarà sottoposta. Si rimanda alla D “



– – ”

La classificazione degli stabilimenti in base ad una categorizzazione del rischio è l’elemento propedeutico, unitamente 

derivante dalla classificazione del rischio degli operatori e dalla relativa frequenza dei controlli. É la stima dell’impegno
richiesto all’ACL,

Per capacità di controllo ufficiale si intende il numero dei controlli ufficiali e delle altre attività ufficiali che l’ACL p
effettuare, derivante dalla disponibilità di risorse umane presenti, correlata all’erogazione di altre attività del Servizio.

esplicitazione dell’eventuale scarto tra fabbisogno del controllo e capacità di controllo complessiva. 



PRODUZIONE DI GERMOGLI PER L’ALIMENTAZIONE UMANA E DI SEMI 



regionale sulle indicazioni dell’attività di campionamento da eseguire, per il 2026 la S

ogni singola sorgente e, se l’acqua proviene da più sorgenti, anche alla loro miscelazione. Sia i campiona
L’ATS deve presenziare al 

L’attività di controllo svolta dalla SSD IAN si espleta lungo tutta la filiera e riguarda: 

✓ l riconoscimento di un’acqua minerale (provvedimento in carico al Ministero della Salute); 
✓ ’autorizzazione alla utilizzazione di una sorgente di acqua minerale (provvedimento in carico alle Regioni e in 

✓ ’attività di controllo ufficiale presso i produttori di acque minerali; 
✓ ’attività di controllo sul commercio delle acque minerali. Il quadro normativo specifico di riferimento è costituito 

dal D.Lgs 176/2011 “Attuazione della direttiva 2009/54/CE, sull’utilizzazione e la commercializzazione delle 
acque minerali naturali” e dal 2015 “Criteri di valutazione delle 
caratteristiche delle acque minerali naturali”.



ecreto regionale sulle indicazioni dell’attività di campionamento da eseguire, per il 2026 la SSD IAN ha 
predisposto il campionamento presso le fonti e i serbatoi per l’analisi chimica (18 campioni) e microbiologica (48 

da input regionali su temi emergenti o dall’evoluzione delle normative, processi e tecnologie riferite alla tematica 
o. L’attività formativa interna viene inoltre integrata con la partecipazione a corsi di formazione, 

convegni, seminari proposti da provider esterni a cui i singoli operatori aderiscono. Per l’anno 2026 sono programmate 
zate al miglioramento continuo, all’ottimizzazione e alla omogeneità nell’attività di 

percorso di formazione per l’inserimento dei nuo



Reg (CE) 852/2004: i requisiti dopo 20 anni dall’entrata in vigore

Il livello della “Prevenzione ubblica” include le attività e le prestazioni volte a tutelare la salute e la 

attuazione del programma/attività E12 “Ispettorato icologico” L. 352 del 2 1993 dell’area di intervento “Sicurezza 
– onsumatori”, anche per l’anno 2026 l’Ispettorato 

✓ ossesso dell’idoneità al riconoscimento della specie da parte del ristoratore o di un preposto alla 

✓
garantire il servizio di reperibilità micologica con l’impiego di tutti gli operatori in possesso di attestazione di 
micologo; in particolare verrà garantito l’aggiornamento continuo indispensabile per l’esercizio dell’attività di 

L’integrazione nella prevenzione: la sicurezza alimentare 
L’art. 14 comma 5 del D.L. 9

“oppressione” dei controlli in conseguenza dell’elimina
l’uniformità dei criteri e requisiti legali di conformità richiesti dalle diverse 

trasparenza degli stessi in modo da perseguire l’efficacia, l’efficienza ed appropriatezza 
dell’Azione Pubblica. In quest’ottica la SSD IAN, in qualità di Autorità Competente in materia di sicurezza alimentare, nel 
corso del 2026 garantirà l’esecuzione di 

I controlli volti a verificare la qualità delle acque destinate al consumo umano consistono nell’insieme delle attività 
effettuate con regolarità e in conformità all’art.12 e all’Allegato II del D.

L’attività di vigilanza, espletata quale funzione principale di garanzia della tutela igienico sanitaria, trova efficacia, 



el monitoraggio e nel controllo delle caratteristiche dell’acqua, soprattutto quella fornita dai pubblici acquedotti 

el controllo dell’idoneità delle infrastrutture della filiera acquedottistica destinate alla produzione, allo stoccaggio, 
al trattamento e alla distribuzione dell’acqua;

ei controlli supplementari delle singole sostanze e dei singoli microrganismi non compresi nell’Allegato I del D.

l campionamento e l’analisi della matrice prelevata;

’audit mirato alla verifica delle modalità di gestione della filiera idro
dell’appropriatezza di procedure e registrazioni dell’Ente Gestore dell’acquedotto; 

l giudizio di idoneità d’uso sull’acqua destinata al consumo umano o da destinare al consumo umano, a seguito di 

e caratteristiche qualitative delle acque, sull’adeguatezza degli eventuali trattamenti di 

le caratteristiche strutturali dell’opera;
a partecipazione diretta alla realizzazione dei Piani di Sicurezza dell’Acqua da parte dei Gestori Idro

concepita per l’acquisizione, controllo, gestione e le analisi dei dati sulle acque destinate al consumo umano in Italia. Le 
consistono nell’ assicurare la disponibilità delle informazioni sull’accesso all’acqua e sulla 

qualità delle acque al punto di utilizzo, a partire dalle risorse idriche nell’ambiente e lungo l’intera filiera di trattamen

Il “Piano dei campionamenti 2026”, raffrontato con il piano dei controlli interni attuato dai Gestori Idro

programmazione dei controlli, strutturata su “Zone di Fornitura Idropotabile”;



Per l’anno 2026 si prevede lo svolgimento di n. 20 controlli in ambito nutrizionale nella ristorazione collettiva. Tale 

nel documento “Indirizzi di rogrammazione per l’anno 2026, ai sensi dell’art. 57 comma 6 delle 

Verrà effettuata la valutazione di 30 capitolati d’appalto dei servizi di ristorazione dei Comuni in scadenza nell’anno 

ne all’ingrosso (ad esclusione della ristorazione, commercio, magazzinaggio e produzione primaria).
Al fine di verificare l’implementazione dello screening nutrizionale e del conseguente percorso di presa in carico dei 

•

•

•
dell’elaborazione di linee di indirizzo regionali per la ristorazione negli asili nido e ospedaliere; 

•
• rosecuzione di interventi nell’ambito della ristorazione aziendale e pubblica; 
• rosecuzione dell’attività di informazione alla popolazione attraverso corsi informativi in collaborazione con altri 

enti nell’ambito di progetti rivolti a popolazioni target specifiche; 
•
• onitoraggio dell’attività legata alla ristorazione scolastica attraverso il controllo delle tabelle dietetiche, delle diete 

speciali, verificando l’aderenza alle linee di indirizzo nazionali; 
•
• rosecuzione dell’attività rivolta agli enti del Terzo Settore sul tema della sicurezza nutrizionale, anche in ottica delle 

• rosecuzione e implementazione dell’attività rivolta al Carcere come da protocollo d’Intesa di cui alla D

Allegato “A” “
personale” paragrafi 11.1.6 e 11.2.1 e Capitolo 12 “Prevenzione & Public Health” paragrafo 12.11.P

Alimentare, per lo svolgimento dei controlli ufficiali da attuarsi nell’anno 2026 sino all’adozione di un nuovo progetto 

convenzionali (al di fuori dell’orario di servizio, inclusi orari serali, sabato e festivi) con l’obiettivo di implementare i

–



– “ ”

• garantire l’omogeneità delle modalità di esecuzione dei controlli ufficiali;
•
•

Tali controlli derivano principalmente dalla programmazione dei controlli ufficiali SIAN per l’anno 2026 e sono 

• –
• –
• –
• mpianti di produzione di alimenti all’ingrosso –
• –

L’armonizzazione di questi controlli avverrà per il tramite della UO a valenza regionale d

•
•
•
•

Verifica dell’efficacia e dell’appropriatezza dei Controlli Ufficiali Anno 2026
Per l’anno 2026 saranno previste 4 verifiche a priori: una per ogni Equipe Territoriale ed una effettuata sui processi della 

Nel corso delle attività distribuite nell’anno 2026 saranno raccolti anche i dati statistici e sarà prevista la raccolta dell



specialistico di secondo livello a richiesta di altri servizi della ATS o di Enti esterni. Inoltre, promuove l’informazione a
i all’applicazione delle norme di riferimento (datori di lavoro, preposti, lavoratori, responsabili della 

rilievo significativo nel territorio di ATS Brescia in considerazione dell’elevata concentrazione di aziende industriali e al

La programmazione dell’attività, che è strettamente legata alle risorse disponibili, viene impostata, come già negli anni 
–

rischio definita nell’All. VII del 

Verranno effettuate inoltre le attività omologative previste dall’

La SSD proseguirà nell’attività di prima verifica periodica delle attrezzature di lavoro così come definita con Decreto DG 
n. 470 del 13/08/2024 ad oggetto “Approvazione schema di Accordo tra INAIL –

all’ 81/08 e costituzione Comitato di Coordinamento”.

riguarda l’obiettivo LEA per il 202



Tutta l’attività di vigilanza specialistica concorre al raggiungimento dell’obiettivo di soddisfacimento dell’indicatore LEA

sull’operato dei soggetti abilitati o organismi notificati come previsto dal DM 11.04.11 al 

e privato unitamente all’attività di omologazione degli impianti elettrici in luog
81/08) derivanti dall’assolvimento della verifica quindicennale.

garantire la presenza di personale tecnico per le conferenze dei servizi indette per l’installazione di nuovi 

l’abilitazione dei Soggetti Abilitati per l’esecuzione delle verifiche periodiche previste all’allegato VII del 

partecipare al gruppo di lavoro costituito dall’INAIL relativo all’utilizzo e compilazione del portale ASA (Albo 



l’Autorità
l’appropriatezza l’efficacia

l’elaborazione l’attuazione

dell’Autorità

l’adeguato

L’attività

rivetti…);

Nell’ambito

l’avvenuta all’Archivio

ntrolli per verificare la conformità dell’etichettatura dei detergenti al Regolamento CLP.

all’allegato
all’

https://poisoncentres.echa.europa.eu/it/echa-submission-portal
https://poisoncentres.echa.europa.eu/it/echa-submission-portal


dell’etichettatura.

Nell’ambito l’esecuzione

dell’etichettatura,

dell’ECHA
al BEF 4 inerente al controllo di prodotti biocidi con particolare riferimento all’etichettatura;
all’attività di controllo sull’immissione e uso dei prodotti fitosanitar
all’attività di vigilanza ai sensi dei regolamenti REACH e CLP su TFA e sostanze correlate

un’azienda l’ottemperanza
nell’ambito

All’interno dell’ATS
– all’utilizzo

l’istituzione

nell’ambito

all’attività

dall’Autorità



dell’acquisizione “Programma –
aerodisperso”

l’avvio

• dell’attività
•

l’esecuzione



l’utilizzo
L’attività si svolge nell’ambito del controllo ufficiale in tema di sicurezza alimentare

l’
“Bollettino settimanale”

dell’attività,

l’anno d’analisi
l’implementazione –



Campioni eseguiti nell’ambito dei controlli ufficiali 2025

“C dell’attività
colon”)





–

QUADRO DELL’OFFERTA DEI SERVIZI SANITARI E SOCIO

– – oriented per la promozione e l’adesione di sani stili di 



–
nell’ingaggio dei lavoratori

– “Prevenire raccontando” –

– –

–

– Educare all’affettività e alla sessualità

–

–

–

–

–

–

–

– L’educazione tra pari in tema di sana alimentazione negli Istituti Alberghieri e nei Centri 

–

–

–

–

–

–

–

–

– Il contrasto al Gioco d’Azzardo Patologico nella comunità locale



–

– La promozione dell’approccio Urban Health

– Iniziative di promozione dell’invecchiamento attivo

–

– Bando “#UP – Percorsi per crescere alla grande”

–

–

–

– “Il mondo in una stanza”: invecchiamento attivo al Centro per la Famiglia

– –

–

SETTING “PRIMI MILLE GIORNI E SECONDA INFANZIA”

– Promozione dell’allattamento al seno

–

– La prevenzione dell’incidentalità nei bambini 0

–

– –

–

– L’implementazione del Counselling Motivazionale Breve nei contesti opportunistici

–

– Laboratori permanenti per la promozione dell’attività fisica e del movimento nell’ATS e 

–

–

–



– Gioco d’Azzardo Patologico: strategie e strumenti per l’invio ai servizi

– La prevenzione dell’incidentalità nella popolazione over 65

– La prevenzione senza barriere: favorire l’accesso agli screening nella popolazione

–

–

–



Nelle more dell’attivazione del

Locale 2026 prosegue nell’attuazione dei Programmi di settore previsti dal PRP 2

interventi riconosciuti come i più “promettenti” nel concorrere al raggiungimento di outcome di salute prioritari sul 

La pianificazione dell’attività locale definita dal Piano per il 202
XII/5589 del 30/12/2025 “Determinazioni in ordine agli indirizzi di programmazione del SSR per l’anno 2026 ed in 

dell’Agenzia Regionale Emergenza Urgenza (A.R.E.U.) anno 2026 –
l’Assessore Lucchini)”, tiene conto, raccorda ed integra i Piani programmatori e di azione già in atto sul territorio 
(Piano Locale Disagio minori, Piano dell’invecchiamento attivo, Piano locale di contrasto al Gioco d’azzardo patologico 
(GAP), Piani di sviluppo del Poli Territoriali ASST) e le diverse progettualità nell’area della prevenzione e della 

Nazionale Prevenzione e che siano allineati con quanto descritto nel Documento regionale “Promuovere salute in 
Lombardia strategie, attori, servizi, programmi”, parte integrante della D.G.R. n. XII/3696 del 20/12/2024 “L’azione 

–
programmazione”

Il Piano Integrato Locale è stato redatto in un’ottica partecipativa con le Aziende Socio
stakeholder territoriali, che concorrono altresì all’implementazione delle iniziative inserite

L’attività locale viene di seguito presentata a partire dalla presentazione di un profilo di sintesi dello stato di salute 
della popolazione e dell’offerta dei servizi sanitari e sociosanitari del territorio. Vengono descritti i dispositivi di 

un’attenzione specifica a quelli rivolti alla prime fasi della vita: gravidanza e primi mille giorni. Di ciascun intervento 
viene proposta una breve descrizione, i destinatari finali e gli stakeholder, interni all’Agenzia ed esterni, che 

, Piano dell’Invecchiamento attivo, Piano locale di contrasto al 
Gioco d’azzardo patologico (GAP), Piano di sviluppo del Polo Territoriale, in un’ottica di stretta sinergia, collaborazione 



QUADRO DELL’OFFERTA DEI SERVIZI SANITARI E SOCIO

Sanitario Lombardo, né dalla Legge n. 22/2021, l’Agenzia programm

Su indicazioni della Legge Regionale n. 22 del 2021, l’obiettivo del sistema delle cure pr

L’assistenza sanitaria primaria si organizza nelle Aggregazioni Funzionali

contribuiscono, sulla base di progettualità condivise, all’espletamento delle attività nell’Ambito di riferimento e, 



ll’ultimo decennio il “volto” delle farmacie si è modificato

si rivolge al farmacista quale “autorevole consulente” anche per aspetti relativi al benessere della vita quotidiana e 

Come per i Medici e i Pediatri, anche i farmacisti possono rivestire un ruolo strategico nell’intercettare alcune fasce di 

relazione che consenta l’empowerment delle stesse. Nel territorio di ATS Brescia sono presenti:

salute e di sviluppo dell’empowerment individuale e, dall’altro, di promuovere e implementare percorsi 

La rete delle strutture socio sanitarie include diverse tipologie di unità d’offerta, sia pubbliche che private.

Rete dei servizi a supporto della famiglia nell’area materno infantile

Le attività di prevenzione e promozione della salute si basano sull’integrazione tra inte



viene effettuata la programmazione e l’esecuzione delle vaccinazioni obbligatorie e raccomandate nel Piano Nazionale 

l’assunzione di stili di vita favorevoli alla salute attraverso l’adozione, da parte di queste strutture, di iniziative di 
promozione della salute. La piattaforma regionale informatica “Stili di vita in Lombardia” pone il focus sui seguenti 

La casa è riconosciuta dalla programmazione sanitaria nazionale come setting privilegiato dell’assistenza territoriale. 

cura, rappresentando al contempo un’opportunità per rafforzare l’

–



–
–

Relativamente alla diagnosi, cura e presa in carico del Gioco d’Azzardo Patologico, alcuni dei servizi pubblici e privati 

–

–

–

–

–

–

–

–

–

–

residenziali specializzati nella cura del Gioco d’Azzardo Patologico, 

Piano Locale di contrasto al Gioco d’Azzardo Patologico (GAP)



A fianco e ad integrazione di un’offerta strutturata di 

−
−
−
−
−
−
−
−
−
−
−

“Family Polo –
di cittadini attivi”

“La Famiglia. Dal sostegno 
al protagonismo familiare”

“Sostenere la famiglia, 
famiglie al centro”

“Famiglie In rete”

“Centro per la
famiglia di Valle Trompia”

– “Centro per la famiglia 
del Sebino”

“Centro per la famiglia 
Ambito Monte Orfano”

“Centro per la famiglia 
della ASST Franciacorta”

“Famiglie a tutto tondo 

Bresciana Occidentale”
Ambito 9 “Centro per la famiglia 
Ambito 9”
Ambito 10 “Centro per 
Bresciana Orientale”
Ambito 11 “Centro per la famiglia 
Garda”
Ambito 12 “Centro per la famiglia 
Valle Sabbia”



Il modello organizzativo disegnato dal Piano di Organizzazione Aziendale Strategico (POAS) dell’ATS di Brescia prevede 

−
−
−
−
−
−
−
−

−
con il Fondo del Piano Locale di contrasto al Gioco d’Azzardo Patologico (GAP) (periodo –

−
con il Fondo del Piano Locale di contrasto al Gioco d’Azzardo Patologico (periodo –

−
–

−
Piano Locale di contrasto al Gioco d’Azzardo Patologico (GAP) (periodo aprile 

− Enti ed Associazioni che hanno aderito alla Manifestazione di Interesse per l’implementazione dei programmi 
e delle azioni del Piano locale di contrasto al Gioco d’Azzardo Patologico dell’ATS –

competenza, gli operatori delle articolazioni aziendali dell’ATS di Brescia, delle 3 ASST presenti sul territorio, delle 



la collaborazione con i soggetti pubblici e privati impegnati nell’area 

sosterranno ed arricchiranno l’impatto delle azioni sul territorio.

L’Ambito territoriale rappresenta la sede principale della programmazione locale, concertazione e coordinamento dei 

L’integrazione tra programmazione sanitaria, sociosanitaria e sociale è di estrema rilevanza anche nell’area della 

− lo sviluppo delle azioni di prevenzione e contrasto del Gioco d’Azzardo Patologico nelle comunità locali, 
attraverso l’attuazione di Piani Territoriali e la sperimentazione 

− l’attivazione e la divulgazione nei Comuni del Programma “ –
Lombardia”.

sottolineato nel documento “Salute 2020”, documento di orientamento delle 
persone e delle popolazioni, redatto dall’Ufficio Regionale per l’Europa dell’OMS insieme ai 53 Stati che la 

L’importanza del coinvolgimento delle Amministrazioni Comunali è confermata anche dal Piano 
che prevede lo sviluppo di azioni fondate sul modello “ ”

particolare mediante l’attivazione dei Comuni su politiche/iniziative validate per incrementare l’attività fisica, 
sostenere l’“invecchiamento attivo e in buona salute”, ridurre situazioni di rischio (dipendenze, GAP, ecc.). 

2025 mirano a migliorare l’approccio per setting, favorendo una maggiore interazione 
tra tutti i setting (scuola, ambiente di lavoro, comunità, servizi sanitari) e individuano l’Ente Locale (Comune) quale 

–

partner importanti per l’attivazione e la divulgazione nei Comuni del Programma Luoghi di lavoro che promuovono 
– Rete WHP Lombardia”.

–
L’Agenzia si occupa di organizzare, coordinare e gestire l’intero sistema di emergenza



L’Associazione rientra tra i partner coinvolti nello sviluppo delle attività previste dal Piano Locale GAP e rappresenta, 

inoltre alla diffusione di informazioni e comunicazioni relative all’offerta territoriale di iniziative preventive.

L’Associazione Italiana Celiachia (AIC) è nata nel 1979 e si propone l’obiettivo di migliorare la qualità della vita delle 
si prevede una collaborazione con l’Associazione a sostegno 

del percorso “Non solo glutine…”, progetto nato dalla collaborazione tra AIC Lombardia, Direzione Generale Salute 

necessari a migliorare il benessere di bambini e ragazzi celiaci nell’ambiente scolastico.

lla promozione dell’attività fisica, anche 

volte a promuovere la cultura dell’attività fisica, collaborando ad iniziative come Gruppi di Cammino, Pedibus e 

anche in tema di promozione della sicurezza domestica e di prevenzione dell’incidentalità nel target anziano

al GAP, così come già definito nell’accordo operativo siglato negli scorsi anni tra ATS di Brescia e le OO.SS. dei 
l’attivazione e la divulgazione del 

– Rete WHP Lombardia”

contribuendo fattivamente nella lettura dei bisogni di movimento della popolazione, nonché nell’offerta di Gruppi di 

per la promozione della salute sul territorio dell’ATS di Brescia sono spesso i medesimi interlocutori 

per le politiche sanitarie, dell’ATS Montagna. Nel 202
Salute e prevenzione dei fattori di rischio comportamentali dell’ATS Montagna nello sviluppo dei progetti di 



rasmissibili (IST), con particolare attenzione all’HIV. Offre test gratuiti e anonimi, eseguiti da 

territorio dell’ATS di Brescia la promozione della lettura in famiglia sin dalla nascita (attraverso il programma Nati per 

infettive nei confronti delle fasce di popolazione fragile, in quanto gestisce la mensa “Madre Eugenia Menni”
all’interno della quale viene promosso un intervento specifico.

coinvolgono in generale i Comuni, si caratterizza per la specificità su alcune tematiche e per l’alta specializzazione di 

su diverse iniziative, quali l’attenzione alla mobilità sostenibile, 
dell’attività fisica, la promozione dell’adesione agli 

di lavoro che, dal 2024, promuovono l’approccio 

Confindustria Brescia rappresenta, ormai da anni, un partner per il sostegno e lo sviluppo dell’intervento 

La consulta è l’organismo che garantisce il confronto tra gli studenti di tutte le Istituzioni di Istruzione Superiore della 



Il Coordinamento Pedagogico rappresenta “lo strumento atto a garantire il raccordo tra servizi per la prima infanzia 
all'interno del sistema educativo territoriale”. 
indirizzate agli insegnanti degli asili nido e delle scuole dell’infanzia

–
–

tutela della salute e di supporto alle persone in condizioni di fragilità. Nell’ambito del Piano Integrato Locale, la 

infezioni sessualmente trasmissibili (IST), contribuendo a migliorare l’accessibilità e l’equità delle azioni di sanità 

L’Ente opera come punto di riferimento per aziende agricole e lavoratori del territorio, offrendo servizi, sostegno e 

L’Ente Sistema Edilizia Brescia è un ente paritetico sociale nato nel gennaio 2015 per accorpare le funzioni e le attività 

d’Azzardo Patologico (GAP)
dell’invecchiamento attivo e al Piano Locale Disagio Minori

–

– – ONLUS, Associazione “Il Faro 50.0”, 
–

promozione e l’organizzazione di attività fisico‑

nel favorire l’adozione di comportamenti salutari attraverso strumenti efficaci di educazione e informazione, 



contribuire alla diffusione delle iniziative promosse a livello locale e orientare correttamente l’utenza verso i servizi 
Nel corso del 2026 continuerà la collaborazione finalizzata all’integrazione del 

–

e Cinema d’Impresa

Nel 2026, l’Ordine dei Medici si conferma partner strategico per ampliare la diffusione delle proposte formative e per 
individuare strategie efficaci volte a rafforzare l’adozione del Counselling Motivazionale Breve da parte dei Medici di 

a collaborazione con l’Ordine dei Farmacisti della provincia di Brescia, riconosciuto come 

un ruolo fondamentale nel favorire l’adozione di sani stili di vita attraverso strumenti di comprovata efficacia, come il 

delle risorse attive sul territorio e orientare adeguatamente l’utenza verso i servizi disponibili.

, organizzando ingressi nelle scuole dell’infanzia da parte di unità cinofile a conclusione del 



individuando e promuovendo il miglioramento dell’integrazione e della qualità degli interventi di controllo e 

per la progettazione e l’implementazione di interventi di Promozione della salute che riguardano lo sviluppo locale di 

e di molteplici altre iniziative (es. interventi in tema di affettività, alimentazione, esercizio fisico, gioco d’azzardo, 

fase di progettazione, di promuovere l’adozione e la diffusione del Modello della rete Scuole che Promuovono Salute 

–

’Ufficio Scolastico Territoriale è un partner fondamentale per la programmazione e 
delle azioni di promozione della salute nel setting scolastico. La sinergia creata si concretizza nell’impegno comune 
all’interno della Cabina di Regia della Rete Scuole che Promuovono Salute (SPS) e nella promozione dei programmi 

, Tra pari, Pedibus). L’UST favorisce inoltre il raccordo con le 

L’Associazione Un Medico X Te di Brescia opera nel territorio del 

accesso al Servizio Sanitario Nazionale. Nel periodo di programmazione considerato, l’associazione rappresenta un 

–

L’Università Cattolica del Sacro Cuore di Brescia rappresenta, dal 2021, un partner strategico nell’ambito della 
prevenzione e del contrasto al Gioco d’Azzardo Patologico (GAP). L’Università rientra nell’elenco di Enti aderenti alla 

intervento atte a approfondire il tema, con un approccio teso allo sviluppo di comunità. L’Università Cattolica del 

referenti tecnici impegnati nelle attività previste dal Piano. L’Università proseguirà nell’accompagnamento 
all’equipe della SSD Promozione alla Salute in tema di valutazione e programmazione, un percorso avviato nel 2025.



–

cornice dell’intervento “Tik Tok: la prevenzione è giovane”

è una rete istituzionale promossa dal Comune di Brescia nell’ambito dell’adesione al network 
, coordinato da UNAIDS, finalizzato al contrasto dell’infezione da HIV e dell’AIDS. La 

da anni nella prevenzione dell’HIV, delle Infezioni Sessualmente Trasmissibili (IST) e nella promozione della salute 

–

L’obiettivo dell rete è condividere e strutturare percorsi finalizzati, da un lato, a sostenere l’attività dei gruppi e, 
dall’altro, a valorizzare il ruolo di conduttori, rafforzandone il senso di appartenenza a un progetto comune. 

–
In seguito al nuovo Protocollo di Intesa tra Regione Lombardia e l’Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia e in 

–

da rappresentanti della Scuola capofila, dall’Ufficio Scolastico Territoriale, da ATS 

promozione della salute nel setting scolastico secondo il “Modello lombardo di Scuola che promuove salute”.

Laboratorio per la promozione dell’attività fisica e del movimento di ATS Brescia

consulenti di ATS Brescia laureati in Scienze motorie e dai referenti dell’attività fisica designati dalle ASST

promozione dell’attività fisica e del movimento con particolare attenzione all’Attività Fisica Adattata, nell’ottica della 

Laboratori per la promozione dell’attività fisica e del movimento delle ASST



In accordo con le indicazioni della L.R. 23/2020 “Nuovo sistema di intervento sulle dipendenze patologiche”, ATS 
Brescia con Decreto DG n. 307 del 31/05/2024 ha istituito, in seno all’Organismo di Coordinamento per la Salute 

al fine di incrementare l’efficacia delle attività 
di prevenzione, limitazione del rischio, riduzione del danno, cura e riabilitazione, reinserimento nell’area delle 

programmatiche per l’implementazione dei programmi scolastici regionali

criticità o bisogni specifici evidenziati nell’implementazione dei programmi scolastici regionali, con gli operatori dei 

–

tema del GAP, hanno aderito alle Manifestazioni di interesse pubblicate periodicamente da ATS Brescia, l’ultima delle 

previste per l’attuazione del Piano Locale GAP in relazione agli obiettivi 0, 1 e 2. Attualmente ne fanno parte 17 Enti 

Tavolo di programmazione con il Dipartimento di Programmazione per l’integrazione delle prestazioni 

redazione, l’attuazione e il monitoraggio del Piano Locale GAP, così come con la SC Percorsi di Cura e di Assistenza per 



dell’invecchiamento attivo, insieme al dialogo con la SC Governo e Integrazione con il Sistema Sociale, sia per il 

Tavolo di lavoro “Promozione della salute” inter –

Tavolo di lavoro “Promozione della salute” inter –
–

—
Sanitaria (DIPS) e il Dipartimento Programmazione per l’Integrazione delle Prestazioni Sociosanitarie con quelle Sociali 

—
raccordo con gli Uffici dei Piani, gli Enti che hanno aderito alla Manifestazione di interesse per l’attuazione delle azioni 
del Piano GAP, le ASST, i Servizi Multidisciplinari Integrati (SMI) e l’Ufficio Scolastico Territoriale. Il Tavolo opera con 
l’obiettivo di integrare e coordinare le attività di prevenzione e sensibilizzazione sul Gioco d’Azzardo Patologico con i 

–

Assistenza dell’ATS di Brescia e la Prefettura di Brescia; riunisce gli attori che sul territorio si occupano del complesso e

1) l’individuazione delle priorità di intervento sulla base dell’analisi del bisogno territoriale; 2) il monitoraggio e la 
valutazione degli interventi e delle misure in essere; 3) l’integrazione e lo scambio tra i soggetti coinvolti.

Protocollo d’intesa Nati per leggere
Il Protocollo d’intesa, 

“Nati per leggere”

sociali (EELL, Terzo settore, …), sia a livello regionale che locale che, a vario titolo, concorrono a promuovere la salute, 
intesa nella sua dimensione “olistica”, individuale e di comunità

Protocollo d’intesa con Confindustria Lombardia per la diffusione del programma Aziende che promuovono salute –

X/7330 del 07/11/2017 è stato approvato il Protocollo d’Intesa tra Regione Lombardia e Confindustria 
–

modello OMS, con l’obiettivo di favorire cambiamenti organizzativi nei luoghi di lavoro per promuovere stili di vita sani 

valorizza la responsabilità sociale d’impresa e supporta l’adozione di buone pratiche efficaci e sostenibili all’interno 
dell’organizzazione.



Protocollo d’intesa con l’Associazione Italiana per la Direzione del Personale Lombardia (AIDP) per la diffusione del 
–

XII/2185 del 15/04/2024 è stato approvato il Protocollo d’Intesa tra Regione Lombardia e AIDP volto a 
–

Il documento riconosce l’importanza della prevenzione delle malattie croniche e prevede una collaborazione attiva 

efficaci di promozione della salute all’interno delle organizzazioni.

Protocollo d’intesa per il diritto all’istruzione degli alunni ricoverati nelle strutture ospedaliere 
è stato approvato il Protocollo d’Intesa tra Regione Lombardia e l’Ufficio 

Scolastico Regionale volto a garantire il diritto all’istruzione degli alunni ricoverati attraverso i servizi di 
, assicurando continuità educativa anche durante la degenza. L’accordo promuove 

Protocollo d’intesa per la promozione della cultura del dono
Con la DGR XII/1235 del 30/10/2023 è stato approvato il Protocollo d’Intesa tra Regione Lombardia e i partner 

Protocollo d’intesa per la promozione del progetto “Baby Pit Stop”
Il Protocollo d’intesa approvato con la DGR XII/1909 del 19/02/2024 consolida la collaborazione tra Regione 
Lombardia e il Comitato Italiano per l’UNICEF per la promozione del progetto 
all’allattamento e alla cura dei più piccoli. L’accordo prosegue il percorso già avviato negli anni precedenti, favorendo 
la diffusione sul territorio di luoghi accoglienti e accessibili alle famiglie. L’iniziativa sostiene il benessere nei primi 

Protocollo d’intesa per la somministrazione di farmaci e/o la gestione di dispositivi medici a scuola

Protocollo d’intesa per la "Scuola lombarda che promuove salute" 
Nel 2023 Regione Lombardia ha siglato un Protocollo d’intesa con l’Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia per 

Protocollo di intesa per l’attivazione di un Servizio psico

Il Protocollo, sottoscritto da Regione Lombardia e dall’Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia in data 5 ottobre 

appositi spazi denominati “Scuola in ascolto” che, attraverso il coinvolgimento di psicologi e pedagogisti, dovranno 
contribuire a sostenere l’attivazione di servizi di supporto e di assistenza psicologica e pedagogica, a favore di 



specifico, l’accordo prevede la creazione di video istituzionali che diventino utili strumenti nelle campagne di 

Accordo di collaborazione per la realizzazione dell’iniziativa “CorrixBrescia”
Nel 2024 è stato rinnovato l’Accordo con il Comune di Brescia per la realizzazione dell’iniziativa “CorrixBrescia” per le 
stagioni sportive 2024/2025, 2025/2026 e 2026/2027. Con tale Accordo ATS Brescia si impegna a rinforzare l’impatto 
promozionale dell’iniziativa
all’adozione di stili di vita salutari e di comportamenti di tutela della salute. Le iniziative verranno definite in sinergia

Accordo di rete “A scuola contro la violenza sulle donne”
ATS Brescia aderisce alla rete “A scuola contro la violenza sulle donne" come declinazione delle competenze 

L’Accordo di Rete impegna gli attori nello sviluppo di progettualità finalizzate ad 

ATS di Brescia ha siglato il “Patto di Brescia per la lettura”, al fine di promuovere sul territorio di competenza, in 
, una politica pubblica di promozione del libro e della lettura. Il “Patto di Brescia per la 

lettura” si propone come uno strumento per condividere azioni e aspirazioni di politiche di promozione del libro e 
della lettura introducendo, attraverso un’azione coordinata, condivisa, ciascuno per le proprie competenze e finalità, 

lo scopo di allargare la base dei lettori e farne dei lettori stabilmente “forti”.

Protocollo d'intesa per il progetto “La salute a tavola: una scelta consapevole”

Associazioni dei Ristoratori, in qualità di partner, per lo sviluppo del progetto “La salute a tavola: una scelta 
consapevole”.

offrono il pranzo a mezzogiorno, l’abitudine a offrire pasti nutrizionalmente sani e bilanciati, favorendo l’adozione e il 

Tra ATS e ASST è attivo un “Protocollo di intesa per la realizzazione di attività progettuali in tema di promozione della 
salute e prevenzione dei fattori di rischio comportamentali” che viene periodicamente condiviso e sottoscritto con le 



–
indicazioni cliniche validate delle ASST. L’aggiornamento garantisce un approccio uniforme sul territorio, definendo 

coordinata della somministrazione dei farmaci agli studenti durante l’orario scolastico.

Protocollo tecnico operativo per l’invio di soggetti con diagnosi di disturbo da Gioco d’Azzardo Patologico ai servizi 
–

Nell’ambito delle azioni formative proposte dalla D

l’invio di persone affette da Disturbo da Gioco d’Azzardo ai servizi specialistici. Il protocollo si prefigge di favorire 



un’area dedicata alla comunicazione e al marketing sociale con l’obiettivo di individuare e sviluppare efficaci strategie 

merito ai temi di salute e, dall’altro, a fornire un corretto orientamento ai servizi.

Nel corso dell’anno, all’interno dei diversi setting di intervento

–
delle aziende accreditate per l’anno 2025 e divulgazione di informazioni per favorirne la partecipazione all’evento che 

–

−

−

Istruzione Superiore del territorio, di contenuti relativi alla Promozione e all’Educazione alla Salute nel target 

Il contrasto al Gioco d’Azzardo Patologico nella comunità locale:
−

d’Azzardo



−

−

privilegiati per migliorare la conoscenza della popolazione, in coerenza con la campagna regionale “Giocare 
d’azzardo può diventare un problema”

− ioco d’
con l’obiettivo di informare e sensibilizzare sia gli ospiti sia i loro 

−

−

romozione dell’allattamento
rendere chiaramente identificabile lo spazio dedicato all’allattamento e a promuovere, sostenere e valorizzare la 
pratica dell’allattamento materno.

L’implementazione del Counselling Motivazionale Breve

Laboratori permanenti per la promozione dell’attività fisica e del movimento nell’ATS e nelle ASST

verrà riproposta l’iniziativa Cammino 

La prevenzione dell’incidentalità nella popolazione over 65

nel 2026, proseguirà la collaborazione con l’Associazione Susan G. Komen Italia, 

Tutte le iniziative ed il materiale di comunicazione promosso nell’ambito dei programmi regionali:
−
−
−
−
−



−

“ATS Brescia ews” 

sanità, con l’obiettivo di fornire contenuti sempre validi e aggiornati. 
in merito all’attività fisica, alla sana alimentazione e alla lotta contro lo spreco alimentare, alla sicurezza sui luoghi di

che si propone di promuovere una cultura di salute e di far conoscere i servizi dell’Agenzia, è 

d’interesse per i target da raggiungere, ATS Brescia 
– la realizzazione, a cura degli studenti del “Corso di Pubblicità e Cinema 

d’Impresa”, di 
del Gioco d’azzardo patologico, la sostenibilità in ambito sanitario ed il contrasto al fumo da tabacco
saranno disponibili e verranno diffusi nell’ultimo trimestre 202

dell’anno dedicate alla prevenzione, e in stretta connessione con 
le indicazioni regionali, specifiche comunicazioni e iniziative organizzate per facilitare l’accesso ai servizi e 

Giornata Mondiale per la lotta contro l’HPV 

Giornata Mondiale per la lotta all’AIDS

propri siti istituzionali, le mappature d’offerta relative ai Gruppi di Cammino e alle opportunità di Attività Fisica 



nche ASST Franciacorta, nella cornice del progetto “Tik Tok: la prevenzione è giovane”, svilupperà contenuti 

social con l’obiettivo di sensibilizzare la popolazione giovanile all’adozione di sani stili di vita, diffondere messaggi 

Permane, infine, l’impegno delle ASST, concordato nel protocollo di intesa ATS –



La formazione degli operatori rappresenta un pilastro strategico per garantire l’efficacia degli interventi di promozione 

progettazione con gli altri servizi dell’ATS, delle ASST, del privato accreditato e del 

− “ ” si pone la finalità condividere le linee di azione 
sviluppate all’interno della scuola nell’ambito dei programmi regionali scolastici per favorire la programmazione 

− “La prevenzione nelle comunità locali” percorso formativo dedicato a potenziare le competenze degli operatori 
nello sviluppo e nella realizzazione di interventi di prevenzione integrati nell’area delle dipendenze, a partire 

− “Costruire città più sane. Strategie locali per l’ ”, un percorso finalizzato a sviluppare progettualità 
multiprofessionali e interistituzionali coerenti con gli indicatori e le linee guida dell’ . L’iniziativa 
formativa sostiene l’adozione condivisa e partecipata di 

− “Prevenzione degli incidenti domestici: strumenti e buone pratiche” percorso formativo orientato alla diffusione 
di buone pratiche in tema di prevenzione dell’incidentalità domestica negli anziani;

− “Il Motivazionale Breve. Secondo livello”, incontri di approfondimento territoriali rivolti agli operatori 
già formati a questa metodologia, per supportare l’applicazione pratica del metodo nei contesti opportunistici

− “La nuova programmazione nazionale e regionale in tema di promozione della salute”, finalizzato a condividere 

− “Valutare gli interventi di promozione della salute”, orientato a rafforzare la capacità di valutare in modo 



−

inserito nel Piano dell’Of
−

− un percorso formativo in più edizioni, dal titolo “Attività fisica e movimento: il ruolo del conduttore di cammino”, 
a sostegno dell’avvio di nuovi gruppi e della sostenibilità di quelli esistenti. Le edizioni avranno una valenza 

−



sistema del modello organizzativo regionale nell’area Stili di vita per la Prevenzione e Promozione della salute, con il 

L’attenzione è mirata 

e l’ampliamento delle collaborazioni intersettoriali con i soggetti della comunità locale (Enti Locali, 

obiettivo operativo di importante valenza strategica per rendere l’azione di promozione della salute sempre più 

, mantenendo alta l’attenzione sui temi dell’equità, dello sviluppo di azioni di alfabetizzazione alla salute.

“Protocollo di intesa per la 

comportamentali”, 
per valutare l’effettiva attuazione e 

strategiche diverse (Referenti per la promozione della salute dell’area consultoriale, Coordinatori di Distretto, 

procedure operative differenziate tra le ASST, anche nell’implementazione dei programmi, ma funzionali a
un’efficiente ricaduta della programmazione attuata

leggere) sono risultati essere efficaci nel loro obiettivo di “messa a terra” delle linee programmatiche e 

ricco e sfidante il confronto e favorendo una reale “promozione della salute in tutte le politiche”.
–

programmatiche nell’area della promozione della salute, all’interno della cornice più ampia della 
dell’evoluzione del Sistema Sanitario e Sociosanitario R
Il 2025 ha visto infine rafforzarsi la collaborazione intradipartimentale, con l’attuazione di percorsi formativi e 

dell’invecchiamento attivo e prevenzione cronicità e sicurezza nei luoghi di vita).

azioni di promozione della salute, mantenere l’attenzione congiunta sulla programmazione



documento di sintesi dell’azione regionale in ambito di prevenzione e promozione della salute, deliberato con DGR n. 

Di seguito l’elenco degli interventi inseriti nel Piano Integrato Locale:

– per la promozione e l’adesione di sani stili di 

nell’ingaggio dei lavoratori
“Prevenire raccontando” –

–

Educare all’affettività e 

L’educazione tra pari in tema di sana alimentazione negli Istituti Alberghieri e nei Centri di 

Il contrasto al Gioco d’Azzardo Patologico nella comunità locale

La promozione dell’approccio 
Iniziative di promozione dell’invecchiamento attivo

Bando “#UP – Percorsi per crescere alla grande”

“Il mondo in una stanza”: invecchiamento attivo al Centro per la Famiglia
–

Promozione dell’allattamento al seno

La prevenzione dell’incidentalità nei bambini 0 –



L’implementazione del 

Laboratori permanenti per la promozione dell’attività fisica e del movimento nell’ATS e 

–

Gioco d’Azzardo Patologico: strategie e strumenti per l’invio ai servizi
La prevenzione dell’incidentalità nella popolazione over 65
La prevenzione senza barriere: favorire l’accesso agli screening nella popolazione

(“ ”), il 
’attuazione dei

nelle more dell’attivazione del nuovo Piano 

−

−

− incremento dell’offerta di attività salutari nelle scuole (incremento n

− declinazione locale del “Protocollo di intesa” di cui alla D.G.R. n. XI/6761 del 25/07/2022 e successivi 

−

−

−

− dell’adesione delle Aziende alla Rete dei Luoghi di lavoro che promuovono salute (WHP)
− valorizzazione del percorso “Storie di infortunio e malattie professionali” con iniziative anche territoriali

−
danno “

−



− afforzamento dell’ingaggio dei Medici di Assistenza Primaria (MAP) e Pediatri di Libera Scelta (PLS) per adesione 
all’offerta formativa “ reve” (almeno il 40% dei MAP e PLS di ogni ASST formati 
attraverso l’adesione ai programmi formativi regionali offerti anche per il tramite delle ATS

−
−
−

d’Azzardo (DGA)
−

L’implementazione del Piano Integrato Locale sul territorio avverrà con stretto riferimento al documento di 
programmazione regionale “L’azione regionale in ambito di prevenzione e promozione della salute –
documento di sintesi e programmazione”, approvato con D.G.R. n. XII/3696 del 20/12/2024,  nell’ottica di 

ll’allineamento delle loro iniziative alle evidenze di efficacia e ad un miglioramento dell’azione 

integrare e rafforzare i processi e l’offerta di prevenzione e promozione della salute sul territorio di ATS Brescia sono:

−
−
− Piano dell’invecchiamento attivo
− Piano locale di contrasto al Gioco d’
−

Nel rispetto dell’intersettorialità sono presenti, inoltre, nel PIL 202

“Malattie 
infettive sessualmente trasmesse” 



Dal 2023 è attivo sul territorio di ATS Brescia il “Piano di azione territoriale biennale di attività per contrastare il 
”

Gli Enti promotori dei progetti sono partner consolidati dell’Agenzia, con cui sono attive collaborazioni su molteplici 
ambiti: dal Piano Locale di contrasto al Gioco d’Azzardo Patologico al Bando Adolescenti, fino a interventi specifici di 

con gli Ambiti dei Piani di Zona, garantendo un’integrazione efficace tra bisogni sociosanitari e sociali delle diverse 

interesse, comprende ora 14 progetti attivi sull’intero territorio dell’ATS. Tali progettualità rispondono ai bisogni 
emersi e sono rivolte a giovani e famiglie, con l’obiettivo di promuovere la cultura della salute e della legalità e di 

– zioni nell’Area Territoriale ASST Spedali Civili

–

–

– zioni nell’Area Territoriale ASST Franciacorta

…Altro che degr

– zioni nell’Area Territoriale ASST Garda



Prefettura). L’obiettivo è garantire un’attenzione costante e un adeguato supporto alla popolazione preadolescenziale 

colastiche delle opportunità territoriali e facilitare l’invio degli studenti e delle famiglie che necessitano 

d’Azzardo Patologico, in particolare con il “SINAPSI”, realizzato dall’Ambito de

individuato per potenziare l’integrazione dell’intero sistema dei servizi a vantaggio di una presa in carico integrata ed 

La D.G.R. n. XII/2089 del 25/03/2024 “Approvazione delle linee di indirizzo per i piani di sviluppo del polo territoriale 
delle ASST (PPT)” individua la Prevenzione e la Promozione della salute come una delle aree tematiche dei PPT, 
all’interno della quale dovranno essere programmate le azioni da sviluppare nel triennio 2025

della salute, adottando approcci orientati a strategie di promozione della salute, con l’obiettivo di accrescere il livello 

e azioni previste nelle sotto aree “Informazione” e 
“Distrettualizzazione dell prevenzione” l’importanza di offrire al 
cittadino e al professionista le informazioni principali per l’accesso ai servizi ed alle attività di prevenzione

dall’altra si richiama l’importanza che la programmazione a livello 

l’area della 

–



sull’ambiente formativo, sociale, fisico ed organizzativo 

alimentazione e alla promozione dell’attività fisica

–

La prevenzione dell’incidentalità nei bambini 0 –

Progetto di prevenzione “Tutti in trap”

Laboratorio permanenti per la promozione dell’attività 

dell’invecchiamento attivo
Progetto di prevenzione “Tutti in TRAP”
La promozione dell’approccio 

− L’Implementazione del 

− revenzione dell’incidentalità domestica nella 

− La prevenzione dell’incidentalità nei bambini 0 –

−

−
−
− L’implementazione del 

−
dell’attività fisica e del movimento nell’ATS e nelle

− L’implementazione del 

−

−



−
−
− La prevenzione dell’incidentalità nei bambini

−

−

−

−
−

− L’educazione tra pari in tema di sana 

−
−

− all’affettività e 

–
−

–
−

Promozione della salute con focus sull’attività fisica e la 
prevenzione dell’incidentalità nella popolazione over 65

−
dell’attività fisica e del movimento nell’ATS e nelle 

− La prevenzione dell’incidentalità domestica nella 

−

– −
−
−

GLI INTERVENTI LOCALI ED IL PIANO DELL’INVECCHIAMENTO ATTIVO

Il Piano biennale dell’invecchiamento attivo, approvato con Decreto DG 

sociale, nell’ottica di prevenire e/o ritardare il più possibile la perdita di autonomia.

Di seguito i progetti e le azioni previste nel Piano dell’invecchiamento attivo, suddivise per territorio su cui insistono



Il Piano dell’invecchiamento attivo azioni nell’Area Territoriale ASST Spedali Civili

ell’invecchiamento 

−

−
−

−
−

Nonni nell’orto

−
−

Il Piano dell’invecchiamento attivo azioni nell’Area Territoriale ASST Franciacorta

−

−
−

Nonni nell’orto

−
−

−



Il Piano dell’invecchiamento attivo azioni nell’Area Territoriale ASST Garda

−

−
−

–

−

−
−

−

−
−

−

−

si raccorda con il Piano dell’invecchiamento attivo, proponendo 
integrazioni sui temi della prevenzione della cronicità, in particolare azioni di promozione dell’attività fisica e di 

ha l’obiettivo di
Pedibus, opportunità formative in tema di prevenzione dell’incidentalità domestica e del Gioco d’Azzardo Patologico) 

iniziative rivolte alla promozione dell’attività fisica e alla prevenzione degli incidenti domestici

GLI INTERVENTI LOCALI ED IL PIANO LOCALE DI CONTRASTO AL GIOCO D’AZZARDO PATOLOGICO (GAP)

Regione Lombardia ha approvato il Piano Locale di contrasto al Gioco d’Azzardo Patologico (GAP) 2025
l’obiettivo di consolidare le azioni di sistema, prevenzione e contrasto già avviate con il Piano locale 2018 e 



L’attuazione del Piano Locale GAP si inserisce nella cornice programmatoria e metodologica del Piano Integrato Locale 
di Promozione della Salute, con l’obiettivo di garantire l’allineamento di tutte le attività rivolte alla prevenzione, cura e
riabilitazione delle persone con problematiche correlate al gioco d’azzardo patologico.

promozione della salute già esistenti, concorrendo a rafforzare l’efficacia e l’impatto delle azioni programmate nel 

Di seguito sono riportati gli interventi previsti per il 2026 nell’ambito del Piano biennale locale di contrasto al Gioco 
d’Azzardo Patologico, integrati nella programmazione per setting del Piano Integrato Locale

−

−

−

−
−
−

−
Gioco d’Azzardo 

−

− Gioco d’Azzardo 

l’invio ai servizi



prescindere dall’individuazione delle priorità

dati vengono presentati in un’ottica di crescente attenzione al ruolo del 

, già presentati e commentati nel paragrafo dell’Analisi di contesto, 



sono riportati i dati relativi all’implementazione, nel setting scolastico, dei programmi regionali, 
nonché dei programmi di promozione dell’attività fisica 

Copertura percentuale comunale dei programmi di promozione dell’attività fisica (Pedibus e Gruppi di 

influenzata dalla presenza di solo 2 Comuni nell’area distrettuale. ’



adulti in buona salute e costituiscono l’ambiente in cui le persone trascorrono gran parte della giornata. Avviare 
processi finalizzati al miglioramento dell’ambiente e dell’organizzazione del lavoro può contribuire in modo 
significativo a favorire un “invecchiamento attivo e in buona salute”, creando condizioni che supportino e includano 

La promozione della salute nei luoghi di lavoro (WHP) è stata riconosciuta dall’Organizzazione Mondiale della Sanità 
(OMS) come una strategia efficace nell’ambito delle politiche di promozione della salute. 
“….Numerose evidenze sostengono che l’implementazione di WHP può produrre potenziali benefici sia in termini di 

programmi WHP sul fenomeno del “presentismo”” (Piano Regionale Prevenzione Regione Lombardia 2021

Nel setting Luoghi di lavoro, nell’anno 

− –
− –
− – – oriented per la promozione e l’adesione di sani stili di vita in 

− – Il ruolo strategico del Medico Competente e delle figure della prevenzione aziendale nell’ingaggio 

− – “Prevenire raccontando” –

− PP 03 “Luoghi di lavoro che promuovono salute” che punta a valorizzare gli apprendimenti e a rinforzare gli esiti 
del Programma “Luoghi di lavoro che promuovono salute Rete WHP Lombardia” avviato nell’ambito del Piano 

–2014. Il Programma, fondato sul modello dell’Organizzazione Mondiale della Sanità 
“ ”, agisce sui processi di promozione della salute negli ambienti di lavoro 

–

− PP 04 “Dipendenze” nel quale viene definito come gli interventi preventivi fondati su 

contesto programmatorio, strategico e operativo di attuazione dei “nuovi LEA” e che punta a qualificare le 

diffusione e l’adozione di iniziative 

− PP02 “Comunità attive” e PL 20 “Prevenzione Cronicità”, in riferimento all’obiettivo di promuovere l’adozione 

− PL 12 “Nutrire la salute” in riferimento al Macro Obiettivo “Promuovere sani stili di vita e la riduzione dello 
spreco e dell’impatto ambientale attraverso la Ristorazione collettiva (scolastica, aziendale, ospedaliera e 
socio/assistenziale)”;

− PL14 Screening oncologici relativamente al Macro Obiettivo “Aumentare l’adesione ai programmi di screening 
oncologici”.



Il Programma “Luoghi di lavoro che promuovono salute – Rete WHP Lombardia” favorisce il coinvolgimento delle 

—
—

Ciò avviene attraverso l’adozione e il potenziamento di cambiamenti organizzativi e strutturali che facilitino scelte 

ambiente favorevole all’adozione di comportamenti positivi per la salute.

Nel corso dell’anno 
−
− realizzazione di percorsi formativi indirizzati ai Referenti aziendali in tema di sostenibilità, promozione dell’attività 

− accompagnamento per lo sviluppo della Buona Pratica 1.5 “Ristorazione pubblica”;
− messa a disposizione di materiale audiovisivo per lo sviluppo dell’azione “Nei contesti di lavoro, ove possibile, 

incoraggiare l’abitudine a pause attive sul posto” (inserita nella Buona Pratica 2.3 “Opportunità per svolgere 
attività fisica”);

−
l’importanza di uno stile di vita attivo;

−

−
sistema sanitario e mondo del lavoro, con l’obiettivo comune di promuovere la salute come risorsa condivisa e 
fattore di crescita sostenibile e sostenere l’adesione al programma “Luoghi di lavoro che promuovono salute”.

−
− il supporto alle ASST per l’iscrizione delle Case di Comunità alla Rete delle aziende aderenti al WHP;
−

−
tra sistema sanitario e mondo del lavoro, con l’obiettivo comune di promuovere la salute come risorsa condivisa e 
fattore di crescita sostenibile e sostenere l’adesione al programma “Luoghi di lavoro che promuovono salute”;

− la realizzazione di campagne di comunicazione e incontri territoriali per la promozione dell’adesione al 

−

−

−
− l’accompagnamento per lo sviluppo della Buona Pratica 1.5 “Ristorazione pubblica”;
− la messa a disposizione di materiale audiovisivo per lo sviluppo dell’azione “Nei contesti di lavoro, ove possibile, 

incoraggiare l’abitudine a pause attive sul posto” (inserita nella Buona Pratica 2.3 “Opportunità per svolgere 
attività fisica”) utile per le aziende caratterizzate dalla presenza di lavori sedentari;

− la realizzazione di un evento sportivo indirizzato a tutte le aziende aderenti alla Rete, per promuovere l’importanza 

−



−

−

A prosecuzione del lavoro di confronto avviato negli anni scorsi con l’Unità Operativa Organizzativa Medicina del 
Lavoro (UOOML) dell’ASST Spedali Civili per evidenziare sinergie e collaborazioni utili a favorire l’implementazione 

(OSH), in un’ottica di piena integrazione dei due 

Alcune delle iniziative contemplate nell’intervento verranno promosse nelle aziende aderenti alla Rete WHP; per 

Dal 2019 ATS Brescia ha concentrato il proprio impegno, da un lato, nell’integrare il tema del Gioco d’Azzardo 
Patologico (GAP) all’interno delle linee di attività della Rete delle aziende che promuovono salute, coinvolgendo gli Enti 
del Terzo Settore con specifiche competenze nella prevenzione del GAP presenti sul territorio, dall’altro nel favorire 
l’ampliamento del numero di aziende del territorio di ATS Brescia aderenti alla Rete WHP.

−
−
−

−

− realizzare percorsi formativi indirizzati ai lavoratori in merito ai comportamenti additivi, attraverso un’installazione 
espositiva fisica, l’utilizzo di un video multimediale e percorsi formativi utili ad aumentare la conoscenza sul 

−

−
delle policy, strumenti per gli RLS e gli RSPP per l’individuazione dei segnali di possibili dipendenze, …);

−



−
sistema sui temi della dipendenza da alcol, sostanze stupefacenti e gioco d’azzardo, con un focus sul gioco 

Alcune azioni dell’intervento verranno promosse nelle aziende aderenti alla Rete WHP che ancora non hanno messo in 

un’attenzione ai territori nei quali ci sono meno aziende aderenti alla Rete WHP

–

– – oriented per la promozione e l’adesione di sani stili di 

è stata avviata un’interlocuzione con l’Organismo Paritetico Territoriale per 
l’Artigianato di Brescia, l’Ente Bilaterale Agricolo Territoriale e l’Ente Sistema Edilizia Brescia, al fine di diffondere ne
tessuto imprenditoriale bresciano la conoscenza del Programma WHP e favorirne l’adesione. 

singole aziende appartenenti ai settori dell’edilizia, dell’agricoltura e dell’allevamento al fine di diffondere la 
conoscenza del Programma WHP, favorirne l’adesione e individuare Buone Pratiche sostenibili in questi contesti 

appartenenti ai settori dell’edilizia, dell’agricoltura e dell’allevamento che sono 

L’intervento verrà promosso su tutto il territorio di ATS Brescia

–
nell’ingaggio dei lavoratori

Decreto Legislativo 81/08, art. 25, che recita “Il medico competente ... collabori all’attuazione e valorizzazione di 
”. In questo contesto, la 



l’attivazione di un percorso formativo relativo a temi di prevenzione e promozione della salute, in coerenza 

la predisposizione di materiale di comunicazione, a supporto dell’attività dei professionisti.

L’intervento verrà promosso su tutto il territorio di ATS Brescia

– “Prevenire raccontando” –

vigilanza in vere e proprie “storie”, raccontate dagli operatori che hanno condotto le indagini: questa modalità 

A partire dall’esperienza maturata negli anni precedenti e in coerenza con le disposizioni regionali e utilizzando 
l’approccio innovativo suddetto, nel “Prevenire raccontando”, con l’obiettivo di 
trasformare la prevenzione in un’esperienza concreta, vicina alle persone e ai contesti reali di lavoro. 

12.14 PP3 Luoghi di lavoro che promuovono salute: "valorizzazione del percorso “Storie di infortunio e malattie 
professionali” con realizzazione di iniziative regionali e territoriali"

L’attività si sviluppa attraverso un modello itinerante “ ”

La possibilità di lavorare direttamente nei luoghi di produzione aumenta, inoltre, l’efficacia dell’azione informativa, 



Ulteriore elemento distintivo è la scelta di utilizzare le “storie di infortunio” come leva di apprendimento. Le storie 

dell’evento, i partecipanti vengono accompagnati nell’individuazione delle misure di prevenzione concretamente 

L’intervento verrà promosso su tutto il territorio di ATS Brescia



da differenti Dipartimenti della stessa Azienda, con il rischio di ridurre l’impatto complessivo delle azioni 

caratterizzano la vita scolastica. Storicamente, infatti, l’educazione alla salute nelle scuole si è basata su un 
approccio tematico circoscritto all’ambito della classe, che prevedeva interventi separati su specifiche 

– quali il tabagismo, il consumo di alcol, l’attività fisica, l’alimentazione, la sessualità –

ruolo dell’ambiente sociale e della sfera emotiva, elementi determinanti nei processi di adozione dei 
comportamenti. L’adozione di un approccio globale consente invece di connettere i diversi livelli di 

all’interno del quale attuare azioni finalizzate a migliorare e tutelare il benessere dell’intera comunità 
scolastica, dalla scuola dell’infanzia fino alla conclusione della scuola secondaria di secondo grado. Tali 

individuali, all’ambiente fisico e sociale degli istituti e al rafforzamento dei legami con la comunità locale 

Anche per l’anno 2026, in continuità con l’esperienza avviata e consolidata nel corso dello scorso anno, è 

salute e a favorire una convergenza operativa nell’implementazione dei programmi scolastici regionali sul 

Nel setting Scuola, nell’a

− – – –
− –
− –
− – Educare all’affettività e 
− –
− –
− –



− –
− –
− –
− –
− – L’educazione tra pari in tema di sana alimentazione negli Istituti Alberghieri e nei Centri 

− –
− –
− –
− –

− 1 “Scuole che Promuovono Salute” orientato allo sviluppo della promozione della salute nell’ambito 

− 4 “Dipendenze” orientato a migliorare le conoscenze e le competenze di tutti i componenti della 
comunità scolastica, agendo sull’ambiente formativo, sociale, fisico e organizzativo relativamente alle 

− 5 “Sicurezza negli ambienti di vita” relativamente all’indicazione di attivare interventi di 

− PL12 “Nutrire la Salute” orientato a promuovere sani stili di vita anche in riferimento alla sana 
alimentazione, al contrasto alla sedentarietà e alla prevenzione dell’uso di sostanze.

– –

– –
dell’Organizzazione Mondiale della Sanità, il quale riconosce la scuola come ambiente privilegiato, non solo 
per l’apprendimento e lo sviluppo di competenze, ma anche come contesto sociale complesso in cui 
interagiscono molteplici determinanti di salute, con l’obiettivo di migliorare le competenze di vita e i livelli di 

integrata della Rete regionale “Scuole che 
– – SHE Lombardia”, inoltre il 

Il programma ha la finalità di perseguire l’implementazione e la diffusione, nelle scuole afferenti al territorio 
di ATS Brescia,  del “Modello lombardo di Scuola che Promuove Salute”

salute e l’impatto su determinanti di salute, che favoriscano l’empowerment
setting scolastico, in un’ottica intersettoriale che mette in relazione obiettivi di salute pubblica e la 

Scuola Capofila e l’Ufficio Scolastico Territoriale. Il numero di scuole aderenti alla Rete è infatti, passato da 



Promuovono Salute, favorendo il coinvolgimento dei referenti ASST all’interno della Cabina di Regia. Si è 
inoltre avanzato nel rafforzamento delle attività di contrasto al Gioco d’Azzardo Patologico nel setting 

che favorendo l’adesione al programma regionale Rete SPS da parte delle scuole presenti sul territorio.

Sempre nel 2025 è stata realizzata un’edizione formativa, rivolta ai 
salute delle scuole del territorio, con l’obiettivo di condividere I dati emersi dalla ricerca HBSC 2022 e sono 

dell’Offerta Formativa Triennale secondo il modello SPS.
È stata inoltre, avviata un’interlocuzione con la Consulta Provinciale Studentesca di Brescia al fine di 

−

−

−
− rafforzare l’

− promuovere eventi formativi al fine di sostenere l’ampliamento ed il rafforzamento della Rete SPS 
Provinciale, in raccordo e sinergia con la Scuola Capofila e l’Ufficio Scolastico Territoriale;

− il confronto tra scuole, spazi d’ascolto scolastici e servizi territoriali

− proseguire l’interlocuzione con la Consulta Provinciale Studentesca di Brescia al fine di raccogliere il 

−

− diffondere il concorso “La cultura del dono” promosso da Regione Lombardia in collaborazione con AIDO 

−

L’intervento verrà promosso su tutto il territorio dell’ATS di Brescia.



—
—

Nell’anno 2025, 

“Se lo conosci diventerete amici” è un progetto nato dalla collaborazione tra SSD Promozione della Salute e 
la SC Igiene degli Allevamenti e delle Produzioni Zootecniche dell’ATS Brescia e propone un approccio 
integrato tra l’intervento di zooantropologia didattica e il modello educativo promozionale delle 

dell’ultimo anno della scuola dell’Infanzia, al fine di divulgare appropriate conoscenze e 

unità didattiche realizzate da insegnanti appositamente formati e da un’unità esperienziale con cani 

, con l’attivazione di sessioni formative rivolte ai docenti delle 
scuole dell’infanzia, propedeutiche all’implementazione in classe dei moduli didattici. Con la Polizia 
Provinciale di Brescia, che per il terzo anno è coinvolta nella realizzazione dell’unità esperienziale, verranno 
concordate le modalità di effettuazione dell’unità di loro competenza

Bambini dell’ultimo anno della cuola dell’

–

vista dell’efficacia preventiva, un’ampia gamma di comportamenti a rischio nel lungo termine.

all'adozione di comportamenti a rischio favorendo l’



riconosciute anche come fattori predisponenti all’apprendimento. 
Sono previste unità didattiche relative alle dieci abilità di vita individuate dall’Organizzazione Mondiale 
della Sanità (OMS), svolte interamente in classe dagli insegnanti, formati e monitorati da personale dell’ATS 

e per l’accompagnamento allo sviluppo del programma, rivolti a docenti referenti delle scuole aderenti al 
programma. Si è proseguita con la seconda annualità dello studio di ricerca “Valutazione di efficacia di un 

Primaria)”.

per condividere gli aspetti di criticità evidenziati nell’implementazione del programma, eventuali strategie 

Inoltre, in collaborazione con la Rete delle Scuole che Promuovono Salute (SPS) e l’Ufficio Scolastico 

−
con operatori formati dei Consultori Pubblici e Privati accreditati per l’implementazione del programma 

−

−

− proporre seminari tematici formativi rivolti ai docenti per una maggiore valorizzazione dell’impatto del 

− proseguire lo studio di ricerca “Valutazione di efficacia di un Programma di Prevenzione per la scuola 
– Primaria” (Studio VAL3P

−
Lombardia e per l’accompagnamento allo sviluppo del programma, rivolti a docenti 



Il programma “ – Scuola primaria”

per contrastare l’insorgere di comportamenti non salutari nella popolazione. Tale obiettivo viene raggiunto 

dettagliate e prevede l’utilizzo di manuali per insegnanti e guide degli studenti. È un programma 

, con l’obiettivo di favorire lo sviluppo di percorsi di promozione 
rivolti a tutti i genitori, in un’ottica di moltiplicazione dell’azione preventiva (vedi 

“ in famiglia”).

con l’aumento delle offerte formative in ambito preventivo ed il passaggio di un monte ore cospicuo di 

evidenziati nell’implementazione del programma, eventuali strategie in linea con i bisogni emersi nelle 

rivolto a operatori e docenti della scuola secondaria, volto all’integrazione delle unità nei percorsi di 

ottica di sviluppare comportamenti salutari all’interno 

− con i diversi Enti coinvolti nel programma, con l’obiettivo di 

−
−

https://www.lifeskillstraining.com/


Il programma verrà promosso nelle scuole del territorio di tutta l’ATS.

–2025 promuove, nell’ambito scolastico, l’adozione di un 
“approccio globale alla salute”, favorendo lo sviluppo di consapevolezza, conoscenze e competenze 

l progetto “L.S. in famiglia”, 
in un’ottica 

attivano all’interno degli istituti tre livelli formativi: il primo e il secondo livello, ciascuno articolato in 

Il progetto ha visto nel corso degli anni una buona rispondenza, sia da parte dell’Istituzione scolastica che 

sono stati ingaggiati i Centri per la Famiglia ed è stata realizzata un’edizione 

l’iniziativa proseguirà ponendo una particolare attenzione all’incremento del numero degli Istituti 

Famiglia e degli Enti del Terzo Settore, con l’obiettivo di rispondere in modo sempre più efficace ai bisogni 

L’intervento verrà promosso su tutto il 



– Educare all’affettività e 

L’intervento viene messo in campo secondo la metodologia di stampo educativo
. Il programma “Educare all’affettività e alla 

”, sviluppato nella scuola secondaria di primo grado, è presente sul territorio dal 2014 e 

la proposta del programma “Educare all’affettività” per la scuola primaria, 
dell’aumento di richiesta di consulenze ed interventi nelle classi da parte delle scuole del territorio. Gli 

4.1 Educare all’affettività nella scuola primaria 

esplicitamente il diritto di ogni individuo all'informazione e all'educazione, anche nell'ambito dell’affettività 

scuola primaria impegnati nel “ ”, per la creazione di un programma di 
Educazione all’affettività da rivolgere alla scuola primaria, in linea con le evidenze di efficacia che emergono 

Nell’anno scolastico 2024

programma pone il suo razionale nell’ambito della 

percorsi formativi dedicati ai “docenti 
” coinvolti nella sperimentazione; questo ha portato alla messa in campo degli interventi nelle 

sostenuto anche attraverso la proposta di una formazione dedicata “Educare all’affettività nella scuola 
” offerta come innesto tematico di rinforzo del programma “ scuola primaria” 

pubblici e privati accreditati e del Terzo Settore, con l’obiettivo di condividere le modalità di 
, sul tema dell’affettività e della sessualità.

−

− proporre percorsi formativi dedicati a “docenti ” coinvolti nella sperimentazione;



− sostenere la tenuta dell’intervento con momenti dedicati di confronto e verifica della messa in campo 

− offrire la proposta di “Educare all’affettività nella scuola primaria” come innesto tematico di rinforzo del 
progetto “ scuola primaria” nelle scuole aderenti; 

−
Settore, con l’obiettivo di condividere le modalità di implementazione nelle scuole di interventi 

L’intervento verrà promosso, sperimentalmente in alcune scuole del territorio di ATS Brescia aderenti al 
esteso nell’anno scolastico 2026/2027

4.2 Educare all’affettività e sessualità in preadolescenza 

L’intervento nasce e si colloca all’interno della collaborazione consolidata tra la SSD Promozione della Salute 

privilegino progetti e azioni di educazione all’affettività e sessualità secondo la metodologia educativo 

armonico dell’affettività ed evitare l'insorgere di rischi per la salute correlati a rapporti sessuali agiti senza le 

, di cui la prima e l’ultima in co

onsultori pubblici e privati accreditati, con l’obiettivo di 

dell’affettività e della sessualità; si è condiviso, con tutti gli operatori impegnati nello sviluppo di questa 
progettualità, l’integrazione tra il programma “Educare all’affettività e sessualità in preadolescenza” e il 

, quale esito del lavoro di gruppo del 2024, nell’ottica di giungere 



−
accreditati, con l’obiettivo di condividere le differenti modalità di implementazione e presentazione del 

l’implementazione del programma;
− condividere, con tutti gli operatori impegnati nello sviluppo di questa progettualità, l’integrazione tra il 

programma “Educare all’affettività e sessualità in preadolescenza” e il programma regionale 
, quale esito del lavoro di gruppo del 2024, nell’ottica di giungere ad una sola proposta 

−

L’intervento verrà promosso nelle scuole del territorio di tutta l’ATS.

–

i basa sul modello dell’influenza sociale, dell’educazione normativa e sull’approccio 

e all’utilizzo di metodologie interattive, capaci di migliorare il clima di classe e la qualità 
dell’apprendimento. 

l’obiettivo di aumentare la rete delle scuole secondarie di secondo grado e 

Il programma verrà promosso nelle scuole del territorio di tutta l’ATS.



–

Nel contesto del secondo ciclo scolastico, questa metodologia ha l’obiettivo di promuovere l’acquisizione di 
competenze, informazioni e consapevolezze utili all’adozione consapevole di comportamenti favorevoli alla 

Gli interventi mirano a rafforzare l’
studenti attraverso l’identificazione di differenti tematiche di salute.

temi della salute (“Tra Pari”).

che valorizza le interazioni tra coetanei per facilitare l’apprendimento, potenziare le abilità sociali e 

− la prosecuzione dell’implementazione del programma nelle scuole secondarie di secondo grado del 
territorio, supportata dall’attivazione di Tavoli di lavoro dedicati ai referenti e agli operatori degli Enti 

metodologie e l’identificazione di strategie coerenti con i bisogni delle diverse realtà scolastiche
− la prosecuzione della sperimentazione del programma regionale “Tra Pari” nei quattro Istituti superiori 

già coinvolti, ampliandone l’applicazione a nuove scuole del territorio. Questo processo, accompagnato 
dalla partecipazione di nuovi operatori alla formazione regionale “L’utilizzo della 
processi di prevenzione e promozione della salute”, ha contribuito a una diffusione più omogenea e 

−
pubblici e privati accreditati e operatori di Enti aderenti alla Manifestazione d’interesse del Piano GAP, 

− l’attivazione di un blog gestito da un Istituto di Istruzione Superiore già impegnato nell’Educazione tra 

− la partecipazione degli educatori tra pari al “Villaggio della Salute”, iniziativa organizzata 
dall’associazione Susan G. Komen Italia, che ha rappresentato un’importante occasione per promuovere 



− la promozione del programma regionale “Tra Pari”, anche attraverso l’ingaggio di nuovi operatori 
formati, a nuove scuole del territorio, con l’obiettivo di favorire la disseminazione del modello a livello 

−
coinvolti nei percorsi di Educazione tra pari, con l’obiettivo di condividere 

metodologie, analizzare le criticità emerse nell’implementazione del programma, definire strategie 

−
aderenti alla Manifestazione d’interesse del Piano GAP, i

− l’implementazione del blog finalizzato a diffondere contenuti di salute rivolti agli adolescenti, nonché a 

−

−

Il programma verrà promosso nelle scuole del territorio di tutta l’ATS di Brescia

–

L’attività motoria rappresenta un elemento cardine per lo sviluppo integrale della persona, accompagnando 

essa è un vero strumento pedagogico e un investimento sulla salute presente e futura: lungo l’intero 

dall’Organizzazione Mondiale della Sanità, l’attività fisica è qualsiasi forma di lavoro prodotto dalla 

L’esperienza scolastica può, quindi, contribuire in modo sostanziale e insostituibile alla salute degli studenti 

setting privilegiato per il raggiungimento dei livelli minimi raccomandati per l’attività fisica, in quanto, dopo 
l’ambiente domestico, è il luogo dove i ragazzi e le ragazze passano la maggior parte del tempo.



territorio e in collaborazione con la progettualità del Comune di Brescia “Scuola e sport Vittoria Alata”; i 

, in continuità con quanto avviato nell’annualità precedente
−

propedeutici all’integrazione delle pause attive nella didattica;
− l’

− ’

–

–

pertanto avviato un’interlocuzione con il Dipartimento di Cure Primarie di ASST Spedali Civili, che ha 
segnalato, a sua volta, l’interesse dei Pediatri all’apertura di canali di confronto con la Scuola.

pediatri, con l’obiettivo di favorire una collaborazione più efficace tra i diversi attori dei sistemi scolastico e 
sanitario, con particolare attenzione alla qualità e all’allineamento delle comunicazioni su tematiche di 

Considerata la complessità dell’organizzazione scolastica del territorio di ATS Brescia (le scuole del territorio 

Distrettuali) e l’articolazione della Pediatria di Libera Scelta in Aggregazioni Funzionali Territoriali, si ritiene 



strumenti non previsti dalla normativa vigente. L’obiettivo principale sarà favorire una conoscenza condivisa 

− 1 o più Referenti per gli Istituti Comprensivi e gli Istituti Superiori dell’Ambito Scolastico;
− 1 o più Pediatri rappresentanti dell’AFT presente sul territorio coperto dall’Ambito Scolastico;
− 1 Rappresentante del Dipartimento di Cure primarie dell’ASST di riferimento per l’Ambito scolastico;
− i Direttori di Distretto del territorio coperto dall’Ambito Scolastico;
−
− appresentante dell’Ufficio Scolastico Territoriale.

Il programma verrà promosso su tutto il territorio dell’ATS di Brescia.

–

In coerenza con i principi della promozione della salute, che prevedono non solo un’attenzione allo sviluppo 
delle competenze individuali, ma anche alla creazione di contesti favorevoli all’adozione di sani stili di vita, 
ATS Brescia porta avanti da anni, anche in coordinamento con il Piano Locale di Contrasto al Gioco d’Azzardo 

focalizzazione su uno specifico comportamento a rischio (es. gioco d’azzardo) o su un solo target (studenti), 

le Buone Pratiche di stampo preventivo e promozionale all’interno del contesto scolastico attraverso azioni 
di accompagnamento e supporto agli Istituti Scolastici del territorio, in raccordo con l’Ufficio Scolastico 

Inoltre, nell’ottica di aumentare la copertura territoriale dei programmi regionali e consolidare il 
coinvolgimento degli Enti aderenti alla Manifestazione d’interesse e dei Consultori accreditati è stato 



nella scuola secondaria, che si è affiancato all’affidamento già in atto relativamente alla messa in campo 

−

−

−

− è proseguito il raccordo con le azioni previste nell’ambito della D.G.R. n. XI/6761/22 –

− È stato realizzato l’evento formativo “La tutela della salute a scuola: protocolli, misure ed interventi 

−

−
l’estensione dello sviluppo di policy anche nei contesti scolastici non aderenti a Reti di scopo o 

−

−

− proseguire nel raccordo con le azioni previste nell’ambito della D.G.R. n. XI/6761/22 

−
nell’ottica di costruzione di una rete distrettuale

−

L’intervento verrà promosso su tutto il territorio dell’ATS di Brescia.



–

Per tale ragione, l’Ufficio Educazione alla Legalità della Polizia Locale di Brescia, in collaborazione con altri 

Comune, con metodologie adeguate alle diverse fasce d’età. 

All’interno di queste progettualità, anche nel è stato promosso il percorso “E se succedesse a me… 
riflessioni sul tema della sicurezza stradale… ma non solo”, intervento rivolto agli studenti delle classi quarte 

l’animazione 

− verrà riproposto il progetto “E se succedesse a me… riflessioni sul tema della sicurezza stradale… ma non 
solo”, integrandolo con i programmi di Educazione tra pari già attivi nelle scuole e coinvolgendo i 

− continuerà il lavoro di confronto con l’Ufficio Educazione alla Legalità per individuare ulteriori 
integrazioni e collaborazioni sui percorsi scolastici da realizzare nel 2027, con l’obiettivo di valorizzare il 

L’intervento verrà promosso sul territorio del Comune di Brescia.

–

–

sottolineano come un’alimentazione equilibrata fin dall’infanzia contribuisca in modo determinante alla 



utili a prendersi cura della propria salute lungo tutto l’arco della vita. 
In questa prospettiva, nidi, scuole dell’infanzia e scuola primaria costituiscono un contesto privilegiato per la 

11.1 L’

Nel quadro delle iniziative di promozione della salute, a partire dall’esperienza maturata con il Programma 

“Alimentazione a scuola”
rispetto all’importanza di una corretta alimentazione e di comportamenti alimentari sani. 

’individuazione di contenuti 

i contenuti elaborati nell’ambito della sperimentazione costituiranno la base per la progettazione e 

L’intervento verrà promosso, a seguito della sua valutazione e modellizzazione, su tutto il territorio dell’ATS 

11.2 L’alimentazione nei nidi e nella scuola dell’infanzia

è stata avviata un’interlocuzione con il Coordinamento Pedagogico Territoriale dell’Ambito 1 
finalizzata a definire spazi e modalità di collaborazione per l’attivazione di iniziative indirizzate alla fascia di 

–
In questa cornice è emersa l’opportunità di strutturare anche iniziative formative rivolte ai docenti e ai 

per l’infanzia, anche con il supporto di professionisti esperti in tema di alimentazione nell’infanzia, 

alimentazione, attraverso l’integrazione dell’approccio delle 

Docenti delle scuole d’infanzia e dei nidi.



L’intervento verrà promosso

rofessionisti esperti in tema di alimentazione nell’infanzia.

– L’educazione tra pari in tema di sana alimentazione negli Istituti Alberghieri e nei Centri di 

definita come l’insieme delle 

l’utilizzo di un questionario validato che ha permesso una prima valutazione della loro conoscenza e 

stituti coinvolti all’interno di un incontro dedicato, condotto 

proseguirà la sperimentazione con l’Istituto coinvolto (IIS Mantegna), con l’obiettivo di 
formati di questo Istituto nell’

interessate al tema dell’alimentazione

In un’ottica di 

favorire una diffusione più massiva dell’intervento sul tema dell’alimentazione da parte dei 

L’intervento verrà promosso su tutto il territorio di ATS Brescia



–

migliora l’accessibilità e la disponibilità di cibi salutari, oltre che la cultura di un pasto sano ed equilibrato. 

principale le Linee d’indirizzo Nazionali (ultimo aggiornamento del 2021) e rende disponibile, a livello 

stesura del capitolato d’appalto o della convenzione fino alla definizione del menù. 

con l’Associazione Italiana Celiachia (AIC) nello sviluppo del progetto “Non solo glutine...”
scuole dell’infanzia

le conoscenze e i cambiamenti necessari per favorire il benessere e l’integrazione dei bambini 

− i capitolati d’appalto per la ristorazione scolastica in scadenza 
nell’anno corrente per gli aspetti nutrizionali (supporto offerto anche su richiesta degli interessati);

− attività di supporto in collaborazione con l’Associazione Italiana Celiachia (AIC) alle scuole che 
aderiscono all’iniziativa “Non solo Glutine…”, così come previsto dal progetto

Bambini delle scuole dell’Infanzia e della Scuola primaria

L’intervento verrà promosso su tutto il territorio dell’ATS di Brescia

–

scolastico riveste un ruolo strategico nel sostenere l’acquisizione di comportamenti consapevoli e corretti, 
nonché nel favorire l’adozione di stili di vita sani e la piena interiorizzazione dei principi e dei valori 

strutturale i temi della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro all’interno della formazione curricolare. 



dell’altrui sicurezza

collaborazione con la SSD Promozione della salute e in sinergia con l’Ufficio Scolastico Territoriale, è rivolto 

interessate a svolgere, nell’ambito de
tematiche della salute e della sicurezza sul lavoro. Il progetto prevede l’utilizzo di una metodologia attiva, in 
un’ottica di educazione tra pari, favorendo anche la possibile ricaduta del lavoro sull’intero Istituto.

, quale “lancio” per il 
da attuare nel corso dell’anno scolastico

eferente per l’Ufficio Scolastico della FSL ex PCTO, che ha creato e rafforzato i raccordi tra 

per l’implementazione del progetto “Scuola Sicura”

stata siglata una Convenzione per l’attivazione di 

corso dell’anno scolastico del , che verrà presentato da ogni classe nell’evento finale di maggio 

“Scuola Sicura”, al fine di individuare possibili percorsi per meglio strutturare l’esperienza in corso, anche 

Il progetto verrà proposto nelle scuole del territorio di tutta l’ATS di Brescia



–

è stato rinnovato il “ ”, ovvero

l’attuazione 
finalizzate a favorire l’interazione con il sistema scolastico, l’intervento a rete 

− – – –

“ ” impegnata nel contrasto al bullismo –

− – –
Territoriale sul tema “Verso un’intesa inter istituzionale per gestire l’emergenza nei nostri territori” 
nell’ambito dell’evento formativo “Con

”. L’evento è stato promosso dalla Rete scolastica provinciale di prevenzione 
“ ”, in stretto raccordo con ATS Brescia, 

−

− –

− 28 novembre 2025: condivisione con la Prefettura di Brescia del “Piano di azione territoriale di attività 
2026” (Piano locale disagio minori)

− 28 novembre 2025: realizzazione dell’evento “La tutela della salute a scuola: protocolli, misure ed 
interventi” promosso da ATS Brescia, con contributi del Prefetto di Brescia, della Dirigente dell’Ufficio 
Scolastico Territoriale e dell’Assessore all’Istruzione, Formazione, Lavoro di Regione Lombardia. Nel 
corso dell’evento sono state presentate le progettualità territoriali del Piano locale disagio minori, in 



Nell’anno 
inistero dell’Istruzione e del 

Merito (MIM) e Ministero dell’Interno 

− protocolli d’azione, utili a migliorare 

− l’individuazione di dispositivi di formazione congiunta –

delle Forze dell’Ordine

–

L’appropriata gestione della 

7/06/2024), sottoscritto da ATS insieme alle tre ASST territoriali e all’Ufficio Scolastico Regionale per la 
–

In seguito alla pubblicazione, il 6 giugno 2025, del nuovo Protocollo d’Intesa tra Regione Lombardia e 
l’Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia – –

l’ stanno procedendo all’aggiornamento e alla 

la salute. Tale intervento è finalizzato a garantire all’alunno o all’alunna con disabilità un supporto 

medico curante, l’istituto scolastico, l’ATS e la ASST di riferimento. 

L’obiettivo è individuare le modalità più idonee e sicure per la gestione della terapia in ambito 



attesti la patologia dell’alunno/a e specifichi la terapia necessaria. Il personale scolastico può somministrare 
i farmaci su base volontaria, purché l’attività non richieda competenze sanitarie o valutazioni tecniche. Il 

trasmette la documentazione ad ATS, che avvia l’applicazione del protocollo coordinandosi con le ASST per 

er l’anno 
−

all’
−



L’azione di promozione della salute nei contesti territoriali richiede il coinvolgimento coordinato di 

per l’integrazione dei princi
), venendo a rappresentare veri e propri “ ” di intervento

consente di raggiungere gruppi e popolazioni prioritarie e di creare condizioni favorevoli all’adozione di 

L’approccio ecologico evidenzia ll’interazione tra sistemi 

In questo scenario, la costruzione di collaborazioni intersettoriali e l’attivazione di processi di 

setting Comunità, nell’anno 2026, verranno sviluppati 1
− –
− –
− –
− –
− – Il contrasto al Gioco d’Azzardo Patologico nella comunità locale
− –
− – La promozione dell’approccio Urban Health
− – Iniziative di promozione dell’invecchiamento attivo
− –
− – Bando “#UP – Percorsi per crescere alla grande”
− –
− –
− –
− – “Il mondo in una stanza”: invecchiamento attivo nel Centro per la Famiglia 
− – –

− PP 02 “Comunità Attive” 

un’attenzione 



− PP 04 “Dipendenze” 

Forze dell’Ordine, Autorità 

− PP 05 “Sicurezza negli ambienti di vita” che mira a prevenire 

all’attività fisica e al corretto utilizzo dei farmaci 

Libero 12 “Nutrire la salute”, ai Macro Obiettivi “
riduzione dello spreco e dell’impatto ambientale attraverso la Ristorazione collettiva (scolastica,

assistenziale)” e “
alimentare”.

–

L’attività fisica, praticata secondo le raccomandazioni dell’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS), 

I Gruppi di Cammino sono un’attività organizzata finalizzata ad incrementare il livello di attività fisica nella 

Sul territorio di ATS Brescia sono un’esperienza ormai consolidata nel tempo che coinvolge 

−
−

− favorito, in raccordo con le ASST territoriali, l’attivazione di nuovi 

−

programma, l’anno 
−

−
dei Gruppi di Cammino, finalizzati a sostenerne l’attività. Gli incontri di Rete territoriale saranno 

di iniziative e proposte regionali quali l’App 



− il raccordo con le ASST nell’organizzazione di incontri con le Assemblee dei Sindaci per promuovere 
l'implementazione del programma, con particolare attenzione ai Distretti meno raggiunti dall’offerta, 

− la realizzazione di un percorso formativo, in tre edizioni, a sostegno dell’avvio di nuovi 

− l’avvio, in collaborazione con le ASST e in raccordo con il Laboratorio permanente per la promozione 
dell’attività fisica e del movimento di ATS, di un processo di confronto con gli stakeholder territoriali già 
impegnati in tema di promozione dell’attività fisica per l’attivazione di Gruppi di Cammino dedicati;

− la realizzazione, in raccordo con il Laboratorio permanente per la promozione dell’attività fisica e del 

L’intervento verrà promosso su tutto il territorio dell’ATS di Brescia.

–

salute che si estendono fino all’età adulta. Quando l’attività fisica viene praticata fin dall’infanzia, tende 

pubblici. L’iniziativa nasce nell’ambito del progetto “Città Sane” (OMS, 1986) e si fonda su un processo di 

ATS Brescia ha continuato l’attività di mappatura e monitoraggio delle iniziative già attive sul 
territorio, con l’obiettivo di valutarne diffusione

per contribuire a strutturare e facilitare l’avvio di nuovi 

−

e l’individuazione di strategie condivise 



−
della mobilità attiva, della mobilità sostenibile e dell’ , sostenendo l’implementazione del 

−

− le realtà territoriali che hanno attivato il programma proseguiranno nell’offerta rivolta agli alunni

L’intervento verrà promosso su tutto il territorio di ATS Brescia
raggiunti dall’offerta, quali i Distretti Brescia Est e Bassa Bresciana Orientale

–

Il progetto “La salute a tavola: una scelta consapevole” ha l’obiettivo di promuovere l’adozione e il 

nelle “Indicazioni per gli operatori della ristorazione”, predisposte da

protocollo d’intesa tra ATS Brescia e Associazioni di categoria dei 
Ristoratori, teso a implementare l’adesione a tale progettualità. Il protocollo disciplina i rapporti tra ATS e 
l’Associazione aderente, che si impegna a favorire la diffusione e la conoscenza del progetto tra i propri 

volte a incentivare l’offerta di pasti salutari, in 
all’iniziativa 

L’attività del progetto 

alimentazione, proponendo il progetto in nuovi contesti per aumentare la diffusione dell’iniziativa.

L’intervento verrà promosso su tutto il territorio dell’ATS di Brescia.



–

) si intende la “capacità di ottenere, elaborare e capire 
informazioni sanitarie di base e accedere ai servizi di salute in modo da effettuare scelte consapevoli”. 
L’alfabetizzazione alla salute implica, quindi, la competenza nel saper leggere, decodificare ed elaborare 

che vanno dal comprendere un referto medico all’orientarsi 
all’interno dei servizi sanitari, al compiere scelte consapevoli a favore del proprio benessere

–

salute mentale, persone che accedono ai Consultori dell’ASST Spedali Civili, pazienti dei Centri Psico Sociali. 
Sono stati realizzati eventi culturali per favorire l’integrazione, l’apprendimento della lingua italiana e la 

la salute con l’approfondimento dei percorsi di prevenzione, conversazioni guidate, letture ad alta voce.

l’attivazione del progetto “Biblioteche sociali”, volto a sostenere la trasformazione delle biblioteche 

con l’obiettivo di attivare oasi di lettura in alcuni contesti sanitari, sociali e socio

L’attivazione delle oasi di lettura in questi contesti sarà accompagnata da materiali informativi pensati per 



L’intervento verrà promosso nel Comune di Brescia.

– Il contrasto al Gioco d’Azzardo Patologico nella comunità locale

L’attività di prevenzione e contrasto al Gioco d’Azzardo Patologico (GAP) nel territorio di ATS Brescia si è 

diagnosi precoce, alla cura e alla riabilitazione del Disturbo da Gioco d’Azzardo.

− programmazione delle azioni attivate, con l’individuazione del Tavolo di Sistema 

−

−
regolamenti e per supportare attività di controllo e vigilanza sull’attuazione della normativa;

−

−

− la prosecuzione del raccordo con i formatori autorizzati da ATS Brescia per l’offerta di percorsi formativi 

−



proseguirà l’implementazione delle azioni di prevenzione e contrasto al Gioco d’Azzardo 

− l’implementazione, in collaborazione con l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Brescia, di processi di 

d’azzardo patologico, strutturato a partire dall’esperienza dei Piani Territoriali; 
−

“prevenzione selettiva” e “comunicazione”, mirati rispettivamente all’integrazione tra sportelli d'ascolto 

− la continuazione e l’implementazione dei 12 Piani Territoriali in partnership con gli Ambiti dei Piani di 

− il proseguimento, attraverso il consolidamento dell’alleanza con ACB Servizi, delle iniziative rivolte agli 
Enti Locali, a sostegno delle attività di controllo e vigilanza e a supporto dell’’attuazione della normativa;

−

− di concludere e disseminare gli esiti dell’attività di ricerca

− la realizzazione, da parte dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Brescia, di un intervento basato 

− la prosecuzione del raccordo con i formatori autorizzati da ATS Brescia per l’offerta di percorsi formativi 

−
il confronto tra professionisti dell’area sanitaria e 

dell’area giuridica ed economica sui temi dell’economia, gioco d’azzardo e sovraindebitamento
−

L’obiettivo è favorire la condivisione e il consolidamento di 

L’intervento verrà promosso su tutto il territorio dell’ATS di Brescia.



–

ragazzi con comportamenti devianti che richiamano modalità da “ ”.

ATS Brescia, nell’ambito della D.G.R. XI/7499/22, su mandato della Prefettura di Brescia e in risposta a 

ATS Brescia ha quindi provveduto alla stesura dell’aggiornamento del Piano che, a seguito di 

− è proseguita l’attività del Tavolo Rete Adolescenti, nella cui cornice è stato possibile favorire
l’integrazione tra le azioni preventive territoriali previste dal Piano GAP e il Piano di azione territoriale;

−

− mappatura dell’offerta e dei progetti esistenti riferiti al target adolescenti, al fine di 

−

operativa integrata che possa migliorare l’efficacia del sistema di intervento locale 
valorizzi l’esperienza sedimentata nel tempo;

luce dell’evoluzione sociologica in corso.  

è prevista la prosecuzione dell’attività del Tavolo permanente rete 



− la continuazione dell’attività formativa, attraverso il lavoro del sottogruppo “F ”

− la prosecuzione della linea di lavoro dedicata alla realizzazione di una mappatura dell’offerta territoriale 
e di una “bacheca web” per addetti ai lavori;

− l’avvio di un sottogruppo che sarà impegnato nella valutazione degli esiti delle linee di lavoro attivate.

nell’ambito del Piano Disagio Minori

L’intervento verrà promosso su tutto il territorio dell’ATS di Brescia.

– La promozione dell’approccio Urban Health

tempo: secondo le stime dell’Organizzazione Mondiale della Sanità, entro il 2030 circa il 60% della 

richiede non solo un’analisi approfondita dei determinanti urbani di salute, ma anche strategie di risposta 

Gli esiti del Progetto CCM 2017 “
degli interventi di riqualificazione e rigenerazione urbana e ambientale” evidenziano come la struttura 

fondamentali in grado di influenzare l’equità, gli stili di vita e l’andamento delle condizioni di salute della 

attraverso interventi mirati sulla qualità dell’ambiente costruito e sulla fruibilità degli spazi

–2025, l’approccio

Nella suddetta cornice, a partire dal 2024, la SSD Promozione della Salute ha sviluppato raccordi con l’Urban 

e mirato a sostenere l’adozione di 



con l’

Comune di Brescia (Laboratorio di cultura urbana “ ”).

– dell’invecchiamento

di attività per promuovere iniziative a favore dell’invecchiamento attivo di ATS Brescia in attuazione delle 

interventi integrati e innovativi a favore dell’invecchiamento attivo

Le progettualità attivate prevedono interventi mirati a rafforzare l’inclusione sociale e il benessere delle 

presenti nei diversi contesti locali, all’interno di una cornice coordinata di sistema.

gli Enti proseguiranno nell’implementazione delle iniziative e, al fine di garantire uno stretto 

edibus, opportunità formative in tema di prevenzione dell’incidentalità domestica e 
ioco d’

su evidenze di efficacia, con particolare attenzione alle iniziative rivolte alla promozione dell’attività fisica e 



–

grado di promuovere equità e inclusione mettendo la persona al centro delle politiche. L’ultimo Fondo 

−
−
−
−
−

contrasto al disagio sociale, attraverso interventi di aggancio, riduzione del danno e inclusione. L’ottica in 

interventi in una “logica di sistema”, per rimuovere i fattori di rischio della grave emarginazione, dell’abuso 
di sostanze, dell’esclusione sociale e di prevenzione della marginalità supportando in modo 

con l’obiettivo di condividere 



−

− l’attivazione di un percorso di formazione e confronto tra ATS, Enti capofila e la Rete Diffusa Dipendenze 

dipendenze, monitorarne l’evoluzione e mettere in rete azioni ed Enti, inclusi quelli operanti nella grave 

− l’avvio di un percorso di ricerca azione, con il supporto dell’Università, che preveda il coinvolgimento 
degli Enti impegnati nell’area della limitazione dei rischi

– Bando “#UP – Percorsi per crescere alla grande”

compresa tra gli 11 e i 25 anni, per supportarli nell’affrontare e superare situazioni di disagio intervenendo 

L’iniziativa regionale è promossa nel quadro della Politica di Coesione 2021

prosegue questa progettualità, nell’ambito della quale l

−
−
−
−
−
−
−



−
dell’autonomia personale, della consapevolezza di sé e per il consolidamento del benessere emozionale;

− cquisizione del proprio ruolo nella famiglia nella fase di transizione nell’età adulta;
−
−

e/o che sono già in carico a servizi specialistici. L’accesso ai percorsi è inoltre compatibile sia con le misure 

gestori accreditati per la gestione di unità d’

–

Il progetto “TikTok: la prevenzione è giovane” nasce nel 2024 con l’obiettivo di utilizzare i social media, in 

L’iniziativa prevede la realizzazione di video brevi e creativi, sviluppati attraverso format dinamici e un 
linguaggio diretto, pensato per rendere la salute un tema quotidiano, concreto e condivisibile, con l’intento 
di sensibilizzare il pubblico giovane e migliorare l’educazione sanitaria 

rivolgersi per chiedere aiuto, soprattutto nell’ambito delle dipendenze 

, il progetto intende concentrarsi in modo più approfondito sull’ambito della salute mentale, 



L’area di intervento principale è il territorio di competenza dell’ASST Franciacorta.

–

–

l’evoluzione di un progetto 

–

in ragione dell’elevato livello di contaminazione ambientale, dell’alta densità abitativa coinvolta e 



In questo contesto si collocano i progetti SINTESI e INSINERGIA, sviluppati nell’ambito del Piano Nazionale 

, con l’ingaggio del Distretto

− la definizione, sperimentazione e valutazione dell’efficacia di interventi di prevenzione primaria e 

− la riduzione dell’impatto sanitario delle patologie attribuibili ai fattori ambientali e alle diseguaglianze 

−

L’intervento promuove
dell’impatto sulla salute.

(Laboratori per l’
Brescia, con la partecipazione attiva di realtà dell’associazionismo, Enti ed Istituzioni del territorio

– “Il mondo in una stanza”: i

l’attività del Centro per la Famiglia si è ampliata con l’introduzione di 
l'invecchiamento attivo, inteso come “processo di ottimizzazione delle opportunità di salute, 

partecipazione e sicurezza per migliorare la qualità della vita con l'avanzare dell'età” (OMS  2002). Partendo 
dall’esigenza espressa spontaneamente da alcune donne di diversa appartenenza per cultura, etnia ed età, 

mattutina, volte a favorire la socializzazione, il confronto e l’inclusione con l’obiettivo di contribuire a 



– –

Questa azione si colloca all’interno del più ampio Programma Regionale della Prevenzione (PRP) 2021
2025, in particolare nell’ambito dell’obiettivo PP02 “Comunità Attive”. L’iniziativa nasce come risposta a 
un bisogno territoriale specifico, con un focus mirato sull’equità di genere nella promozione dell’attività 

ammino e l’interazione tra 
nei Distretti dell’ASST Garda, mostrano un 

divario significativo nella partecipazione all’attività fisica strutturata tra uomini e donne, con una marcata 

accessibilità che penalizzano le donne nell’adozione di stili di vita attivi.

, l’
−
−

ssociazioni del territorio, per l’attivazione di opportunità di attività fisica e 

− realizzato incontri per donne in menopausa in due Consultori familiari per promuovere l’attività fisica 

−
Associazioni di Volontariato per l’orientamento delle donne alle opportunità di attività fisica e 

à questa progettualità prevedendo l’estensione ad altre realtà distrettuali e il 

L’intervento verrà promosso sul territorio dell’ASST Garda.



–

“Stai Chill” è un intervento promosso dal Servizio per le Dipendenze (Ser ) dell’ASST Spedali Civili, 
attraverso l’Équipe Giovani, rivolto a giovani di 13–
legate all’uso di sostanze legali e illegali e/o dipendenze comportamentali.

Queste attività costituiscono un punto di accesso iniziale, favorendo l’identificazione dei bisogni e 
l’orientamento verso percorsi specialistici.

–

L’intervento verrà promosso sul territorio dell’ASST Spedali Civili.



SETTING “PRIMI MILLE GIORNI E SECONDA INFANZIA”

“Promuovere la salute nei primi 1000 giorni” è l’obiettivo strategico del Programma Libero 16 del Piano Regionale 

Sanitario Regionale applica “buone pratiche” ostetrico

Nel setting “Primi mille giorni e seconda infanzia”, nell’anno 2026, verranno sviluppati 

− – Promozione dell’allattamento al seno
− –
− – La prevenzione dell’incidentalità nei bambini 0 –
− –
− –
− –

− PP 05 “Sicurezza negli ambienti di vita” relativamente all’indicazione di migliorare le conoscenze e le competenze 

− PL 16 “La promozione della salute in gravidanza nei primi 1000 giorni” con l’obiettivo principale di migliorare 
l’efficacia e la sostenibilità degli interventi di prevenzione e promozione della salute per le donne in gravidanza e 
fino ai due anni del bambino e rispondere in modo appropriato all’implementazione delle "buone pratiche" 

l’importanza di accrescere le competenze genitoriali, promuovere l’allattamento al seno, prevenire gli incidenti 

Gli interventi si integrano inoltre con le azioni individuate nel PL 20 “Prevenzione della cronicità” in riferimento al 
Macro Obiettivo “Promuovere l’adozione consapevole di uno stile di vita sano e attivo in tutte le età e nei setting di 
vita”

– Promozione dell’allattamento al seno

L’allattamento al seno è riconosciuto dalla comunità scientifica come il modo più naturale ed efficace per favorire una 

mamma e del bambino, oltre a comportare maggiori costi per la famiglia e la comunità. Anche l’ambiente ne risente, 

all’allattamento al seno



Il Ministero della Salute, in conformità con le indicazioni dell'OMS/UNICEF, raccomanda l’allattamento fin dai 

compito, quindi, del personale sanitario e sociale informare le donne in gravidanza sui benefici dell’allattamento, 
supportarne l’inizio precoce e favorire il contatto pelle a pelle madre

Ma il supporto all’allattamento non riguarda solo l’ambito sanitario, coinvolge anche altri settori della società, quali 

proseguito nell’attività di promozione e sostegno all’allattamento al seno. Tali interventi, in linea con le 

− diffondere la cultura dell’allattamento e di una corretta alimentazione tra madre e bambino attraverso una 

− sostenere le madri nell’avvio e nel proseguimento dell’allattamento;
− gestire le sfide che potrebbero insorgere nel corso dell’allattamento;
−

quelli afferenti all’area Materno infantile e gli operatori culturali (in particolare i bibliotecari) sul significato, il val
le caratteristiche dello “spazio allattamento”

dell’allattamento in ogni contesto.

− tutti i Consultori proseguiranno nelle iniziative tese a sostenere l’allattamento materno, attraverso incontri di 

−

−

l’attivazione di spazi allattamento nei loro contesti;
−
−

dedicato all’allattamento e a promuovere, sostenere e valorizzare la pratica dell’allattamento materno.

L’intervento verrà promosso su tutto il territorio dell’ATS di Brescia.



–

rafforzano la capacità di concentrazione e contribuiscono alla costruzione del legame affettivo con l’adulto che legge 

reti tra i numerosi soggetti del territorio impegnati a promuovere la consapevolezza dell’importanza della lettura 

cornice e sulla base del Protocollo d’intesa siglato nel 2016 e rinnovato nel 2023, l’ATS di Brescia è 

attraverso la diffusione del programma “Nati per Leggere”. 

−

iniziative volte a far conoscere il programma “Nati per Leggere” e a far sperimentare la lettura;
− l’ASST Spedali Civili e l’ASST Garda hanno attivato iniziative di promozione della lettura in alcuni loro Centri 

− l’ASST Franciacorta ha avviato un processo con il Centro per la Famiglia, 2 Comuni afferenti al Distretto Oglio Ovest 
e il Sistema Bibliotecario per l’individuazione di strategie volte al coinvolgimento dei genitori che non accedono al 

−
loro consultorio contestualmente all’apertura di uno spazio 

− è stato avviato un percorso formativo per le insegnanti degli asili nido e delle scuole dell’infanzia afferenti al 
Coordinamento Pedagogico Territoriale dell’

− sono stati realizzati incontri con il Tavolo degli stakeholder “Nati per Leggere” al fine di condividere le migliori 
pratiche attivate nell’ambito del Programma e diffondere sempre più la pratica della lettura con iniziative di 

− proseguirà il percorso formativo laboratoriale con le insegnanti degli asili nido e delle scuole dell’infanzia afferenti 
al Coordinamento Pedagogico Territoriale dell’

−

−

−

−
− gli incontri del Tavolo degli stakeholder “Nati per Leggere”;
−

attivano nell’ambito del programma Nati per Leggere



’i

– La prevenzione dell’incidentalità nei bambini 

fattori che rendono l’ambiente domestico e stradale più sicuro e dell’importanza di una vigilanza attenta e costante. 
Con l’aumentare dell’età e in funzione dello sviluppo cognitivo, diventa altrettanto importante coinvolgere 

percorsi di accompagnamento alla nascita, nei gruppi di sostegno all’allattamento, nelle visite domiciliari e nelle 

Inoltre, al fine di orientare e qualificare gli interventi attivati dai Consultori in un’ottica 

proseguiranno nell’affrontare il tema degli incidenti domestici e stradali attraverso incontri specifici inseriti nei 
percorsi di accompagnamento alla nascita, nei gruppi di sostegno all’allattamento, durante le visite domiciliari e 

Il progetto verrà proposto su tutto il territorio dell’ATS di Brescia.

–



−
−
−

prevenzione dell’aggravarsi di situazioni di fragilità attraverso interventi precoci e personalizzati;
−

strumento di supporto ai genitori nell’adozione di scelte di salute consapevoli e sostenibili per sé e per i propri figli.

campo iniziative di sostegno alla genitorialità. Nel 2026 si intende, quindi, avviare un’interlocuzione con i Responsabili 

Il progetto verrà proposto su tutto il territorio dell’ATS di Brescia.

– –

occasioni di esplorazione all’aria aperta, a fronte di una sempre maggiore iper

percezione e gestione del rischio, adeguata al loro stadio di sviluppo. L’adulto assume in questo percorso un ruolo di 

sperimentazione di un modello condiviso di “sicurezza attiva” nei servizi educativi 0
l’obiettivo di trasformare sezioni e giardini scolastici in setting educativi, dove la sicurezza non sia data dall’assenza di



−
calcolato, controllato e funzionale allo sviluppo motorio, all’autonomia e alla consapevolezza corporea di bambine 

−

–

I Consultori Familiari, operando secondo un modello di salute basato sull’integrazione tra servizi e sulla qualità degli 

nascita rappresentano un’occasione strutturata di promozione della salute pre e perinatale e della genitorialità 

–

Considerando l’elevata percentuale di donne straniere presenti nel territorio di ASST Franciacorta (che rappresentano 
si è scelto di sviluppare l’azione del PL 16 con l’obiettivo di aumentare la 

A seguito della condivisione dell’iniziativa nel Tavolo del Percorso Nascita Aziendale, si è proceduto:
−

− a introdurre la figura della mediatrice culturale all’interno di alcuni percorsi di accompagnamento alla nascita per 
sostenere la partecipazione delle donne durante tutto lo sviluppo dell’iniziativa. 

Consultori Familiari di Chiari e Rovato dell’ASST Franciacorta.



prevenzione e promozione della salute previste dal Programma Libero 20 “Prevenzione della cronicità” che riconosce 
–sanitario come luogo privilegiato per intercettare precocemente i bisogni, facilitare l’accesso ai servizi, 

Nell’anno 2026, nel setting sanitario e socio
− – L’implementazione del Counselling Motivazionale Breve nei contesti opportunistici
− –
− – Laboratori permanenti per la promozione dell’attività fisica e del movimento nell’ATS e nelle 

− –
− –
− –
− – Gioco d’Azzardo Patologico: strategie e strumenti per l’invio ai servizi
− – La prevenzione dell’incidentalità nella popolazione over 65
− – La prevenzione senza barriere: favorire l’accesso agli screening nella popolazione
− –
− –
− –

− PP02 “Comunità Attive”

− PP04 “Dipendenze”, con riferimento all’obiettivo di aumentare/migliorare le competenze degli operatori e degli 

programmi mirati a favorire l’accesso ai Servizi
− PP05 “Sicurezza negli ambienti di vita” che si pone l’obiettivo di contribuire alla prevenzione degli incidenti 

particolare riguardo all’attività fisica e al corretto utilizzo dei farmaci nell’anziano;
− PL14 “Screening oncologici” relativamente al Macro Obiettivo “Aumentare l’adesione ai programmi di screening 

oncologici”
− PL 20 “Prevenzione Cronicità”, in riferimento all’obiettivo ’offerta di 

− PL 21 “Malattie infettive sessualmente trasmesse” in riferimento all’obiettiv di ampliare l’accesso ai test 

− PL 23 “Malattie infettive correlate alle condizioni di vita”, che mira a far emergere bisogni ed opportunità della 

volontaristiche per l’attivazione di iniziative dedicate.



– L’implementazione del Counselling Motivazionale Breve nei contesti opportunistici

Motivazionale Breve (CMB) è riconosciuto dall’O

sanitari e di supportarle nell’adottare comportamenti più salutari in modo semplice e 

, in continuità con gli anni precedenti, ATS Brescia ha promosso la conoscenza e l’utilizzo del 

metodo, sull’applicazione operativa dello strumento nei contesti opportunistici che, nel frattempo, continuano 
nell’utilizzo di questa metodologia comunicativa.

Per l’anno si intende proseguire nella promozione dell’utilizzo del 

diffonderà e promuoverà l’adesione all’offerta formativa regionale (FAD)

l’applicazione pratica del metodo nei contesti opportunistici;

nell’erogazione del CMB;

avvierà confronti con l’Ordine dei Medici per 
strategie utili a rafforzare l’adozione del CMB da parte dei 

proseguiranno nell’azione di qualificazione del personale sanitario, che è a 
stretto contatto con l’utenza, all’utilizzo della tecnica

L’intervento verrà promosso su tutto il territorio di ATS Brescia.



–

nel Programma Libero 23 “Malattie infettive correlate alle condizioni 
di vita”

, ATS Brescia ha proseguito, in stretta collaborazione con ASST Spedali Civili, nell’offerta 
vaccinale alla popolazione senza dimora nella Mensa “Madre Eugenia Menni”, una mensa popolare gestita dalla 

un Ente del Terzo Settore, “Un Medico X Te”, volta a garantire la presa in carico delle malattie infettive nei soggetti 
senza dimora, a potenziare l’offerta vaccinale e la possibilità di effettuare screening infettivologici, sfruttando 
momenti di aggancio dei senza dimora rappresentati dagli accessi a prestazioni sanitarie offerte dall’Ente

proseguire nell’offerta vaccinale alle persone che frequentano la Mensa “Menni” avviando, al contempo, 
interlocuzioni per ampliare l’offerta anche in altri contesti frequentati dalle persone senza dimora su tutto il 

proseguire e potenziare l’attività programmata dall’Associazione “Un Medico X Te”

– Laboratori permanenti per la promozione dell’attività fisica e del movimento nell’ATS e nelle 

La promozione dell’attività fisica in tutte le fasce di popolazione è riconosciuta dalla letteratura come una priorità 

In questo quadro, Regione Lombardia ha previsto l’attivazione di 
promozione del movimento e dell’attività fisica. Tali aboratori hanno l’obiettivo di favorire lo sviluppo di un lavoro 

definito dal Programma Predefinito 2 “Comunità Attive” del PRP 2021–
di coordinamento per la programmazione e l’integrazione delle azioni, mentre i 

Nell’anno , l’attività del Laboratorio ATS è stata finalizzata a:
sostenere le ASST nella costituzione e nello sviluppo dei rispettivi Laboratori per la promozione dell’attività fisica e 



attività fisica, con particolare attenzione al tema dell’equità;  

avvierà raccordi con stakeholder territoriali per l’analisi partecipata dei bisogni di attività fisica e movimento e lo 

consoliderà l’attività di mappatura delle opportunità di attività fisica e movimento a livello territoriale, con 

settore e ai medici prescrittori, a supporto dell’attivazione della Rete Palestre per la Salute

Inoltre, nel 2026, a seguito dell’analisi partecipata dei bisogni, il Laboratorio varierà nella sua composizione e avvierà 

individuare strumenti di valutazione dell’efficacia dell’attività fisica così da rinforzare la motivazione alla 

qualificare e uniformare l’offerta di AFA ed EFS sostenendone una diffusione mirata sul territorio, guidata dai dati 

valutare la necessità, l’opportunità e la sostenibilità di attivare sul territorio Gruppi di Cammino dedicati a 

rafforzeranno lo sviluppo dei programmi regionali in tema di promozione dell’attività fisica e movimento;

promuoveranno una sempre maggiore diffusione dell’attività fisica nella popolazione attraverso progettualità 
, con attenzione anche al tema dell’Attività Fisica Adattata

Malattie Croniche Non Trasmissibili e al target femminile, oggetto dell’azione equity per il PP2 –

’i ll’A

–



La D.G.R. n. XII/3621 del 16/12/2024 “Revisione della rete regionale dei servizi sanitari” prevede che nelle strutture 
ircondariale “Canton Mombello 

Fischione”

Per la realizzazione delle iniziative, l’Allegato 2 della D.G.R. n. XII/4895 del 08/01/2025 “Approvazione del protocollo 
d’intesa tra Regione Lombardia, DG Welfare e il Ministero della Giustizia rappresentato, per quanto di rispettiva 

dell’

2028” individua i rispettivi compiti, le responsabilità e i margini di azione nella realizzazione di interventi di 

salute, a partire dell’integrazione e qualificazione degli interventi già in atto.

, seguendo quanto contenuto nell’Allegato 2 della 

attivare un tavolo di confronto tra gli Enti impegnati in carcere, al fine di proseguire nell’offerta
alla promozione dell’attività fisica –

particolare all’Attività Fisica Adattata per detenuti con patologie croniche –

procedere all’analisi dei menù e delle tabelle vittuarie;

’i ll’A



–

– 2025 individua, quale azione equity del PP 04 “Dipendenze” il 
potenziamento dell’offerta di programmi di prevenzione selettiva rivolti alla popolazione carceraria con problemi di 

ricadute nelle fasi d’uscita dal carcere.

ASST Spedali Civili, in conformità a quanto previsto dagli Indirizzi di programmazione del SSR per l’anno 2025, 
ha scelto di sviluppare una progettualità orientata a ridurre le disuguaglianze nell’accesso all

In particolare, gli operatori dell’ ASST Spedali Civili hanno realizzato incontri finalizzati alla sensibilizzazione dei 

all’aumento della c da sostanze; all’importanza 

prosegue la progettualità dell’ASST Spedali Civili
l’attivazione di percorsi educativi su nutrizione e alimentazione sana, in collaborazione con il Dipartimento di 

, formando detenuti come promotori di salute all’interno della comunità 

avvio del programma “Nati per Leggere” per preservare il legame genitoriale

–

di malattia associato alle IST rappresenta un obiettivo importante all’interno delle politiche di 

di malattie infettive e diffusive rappresentano uno dei Livelli Essenziali dell’Assistenza.  



formazione di alcuni loro associati con l’obiettivo di aumentare le competenze e potenziare atteggiamenti e 

dell’azione preventiva;

, all’interno della cornice della 

la realizzazione di eventi periodici e cadenzati all’interno dello Spazio Lampo, un hub comunale di Brescia dove 

l’ideazione grafica di materiale di comunicazione
l’ingaggio di volontari e associazioni per formare nell’anno 2027

mondiale della lotta all’AIDS
la partecipazione dell’ASST Spedali Civili, con il camper della prevenzione, ad alcuni eventi itineranti nel territorio 
di competenza per l’offerta di vaccinazioni e consulenze.

– Gioco d’Azzardo Patologico: strategie e strumenti per l’invio ai servizi

Il fenomeno del gioco d’azzardo ha assunto, negli ultimi anni, dimensioni sempre più rilevanti. Nonostante i recenti 
– –

regionale relativo all’accesso ai Servizi per le Dipendenze da parte di utenti con disturbo da Gioco d’Azzardo 

L’esposizione prolungata al gioco aumenta il rischio che la persona e la famiglia si trovino ad affrontare gravi difficoltà 
economiche, relazionali e sociali, fino a sviluppare una condizione psicologica di impotenza nell’immaginare soluzioni. 
In questo contesto, l’aggancio precoce rappresenta un’opportunità fondamentale: permette di interrompere 
l’isolamento, favorire l’accesso a interventi strutturati e migliorare la prognosi.
All’interno del Piano Locale di contrasto al Gioco d’Azzardo Patologico, assumono quindi un ruolo strategico tutte le 

−
−
−

all’interno dei percorsi formativi ed informativi attivati nelle scorse annualità del Piano GAP, così come nelle attività di 



l’azione del Tavolo di Sistema e Monitoraggio delle azioni GAP, che ha individuato le aree prioritarie su cui agire, 
costituendo al proprio interno un sottogruppo di lavoro dedicato alla prevenzione selettiva, con focus sull’integrazione 

L’attività di facilitazione di rete si pone l’obiettivo, attraverso azioni formative e di accompagnamento dedicato, di 
consolidare il dialogo tra servizi, istituzioni e stakeholder, per favorire l’integrazione delle iniziative realizzate nei 

le attività già avviate troveranno continuità, con un ulteriore rafforzamento dell’integrazione tra prevenzione 

−

integrare in modo più strutturato l’operatività degli sportelli d’ascolto con quella dei 
carico e cura, anche a partire da quanto emergerà da una raccolta dati circa l’attività degli sportelli d’ascolto
(sede, tipologia di intervento e di utenza, motivo dell’accesso, indicazioni fornite per l’orientamento ai servizi) 

−

finalizzate a favorire l’emersione dei bisogni, l’accesso mirato a strumenti utili per affrontare le situazioni legate al 

delle Amministrazioni locali e a orientare le scelte politiche verso l’adozione di buone prassi

L’intervento verrà promosso su tutto il territorio di ATS Brescia.

– La prevenzione dell’incidentalità nella popolazione over 65

temporanea o definitiva delle condizioni di salute della persona a causa di lesioni (da “Aspetti della vita quotidiana”, 



all’invecchiamento o alla presenza di patologie. Le cadute, in particolare, rappresentano la tipologia di incidente 

L’intervento si inserisce nel Programma Predefinito 05 “Sicurezza negli ambienti di vita” del Piano Regionale della 
–

dell’attività fisica e l’uso appropriato dei farmaci.

diverse realtà territoriali che realizzano iniziative nell’ambito della prevenzione degli incidenti domestici negli anziani e

Assistenza Domiciliare, dei Centri Aperti e dei Centri Diurni, nonché agli Enti aderenti al “Piano di azione territoriale 
biennale di attività per promuovere iniziative a favore dell’invecchiamento attivo” e alle realtà associative del 
territorio impegnate in iniziative relative a quest’ambito;
Gli Enti aderenti al “Piano di azione territoriale biennale di attività per promuovere iniziative a favore 
dell’invecchiamento attivo” proseguono nell’implementazione delle rispettive progettualità

con l’obiettivo di promuovere la qualificazione degli interventi esistenti e integrarli con le progettualità già in 

ASST proseguiranno nell’implementazione di iniziative di prevenzione 

Il progetto verrà proposto su tutto il territorio dell’ATS di Brescia.

– La prevenzione senza barriere: favorire l’accesso agli screening nella popolazione

della popolazione e ridurre l’impatto delle principali neoplasie a livello territoriale. Le evidenze scientifiche mostrano 



informazione, sensibilizzazione e facilitazione all’accesso, con particolare attenzione ai gruppi di popolazione più 
vulnerabili o difficilmente raggiungibili. Tali azioni contribuiscono non solo ad aumentare l’adesione ai programmi, ma 

In questo quadro, l’investimento nella promozione degli screening non rappresenta semplicemente un intervento 

duraturi per l’intera comunità e di rafforzare l’equità nel sistema di cure.

volte a favore l’ingaggio della popolazione nei programmi di screening e, sulla base di quanto contenuto negli 
Indirizzi di programmazione del SSR per l’anno 2026 e successive indicazioni integrative

Il progetto verrà proposto su tutto il territorio dell’ATS di Brescia.

–

n’assistenza efficace si fonda

utenti over 65 anni in carico all’assistenza domiciliare (C , con l’obiettivo di affrontare in modo 
strutturato il tema della sicurezza e del rischio caduta nell’anziano, una dell

degli utenti over 65 anni in carico all’assistenza domiciliare (C



–

favorito l’attivazione

XII/1050 del 2023 è stato approvato il Protocollo d’Intesa tra Regione Lombardia 
e Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia, per l’attivazione di servizi psico denominati “Spazi di 

”

permette di coprire i servizi di consulenza e formazione per l’anno scolastico 2025

“ ”

favorire l’avvio di 

coinvolgimento delle Scuole Capofila delle Reti “Scuola in ascolto”.

L’intervento verrà promosso su tutto il territorio di ATS Brescia

Scuole Capofila di Ambito, Scuole Capofila Reti “Scuola in ascolto”, Rete delle Scuole che Promuovono salute

–

un ruolo fondamentale per ridurre le disparità e rafforzare l’efficacia complessiva delle attività di prevenzione. La 
promozione dell’equità nell’accesso ai programmi di prevenzione oncologica rappresenta un obiettivo prioritario delle 



, si inserisce l’iniziativa “La salute senza frontiere”, un progetto di 

Brescia, promosso dall’ associazione LILT, in collaborazione con Croce Rossa Italiana e Un Medico X Te. 

L’intervento, orientato alla promozione dell’

mira a promuovere stili di vita salutari e a incrementare l’adesione ai programmi di screening organizzati 
all’interno di alcune tra le principali comunità straniere del territorio (Africa sahariana, India, Ghana e Senegal) nel 

l’associazione LILT
condividere la progettualità e chiedere l’individuazione di ambasciatori della salute; con questi ultimi sono stati, 

−

−

−

–



“Determinazioni in ordine agli indirizzi di programmazione del SSR per l’anno 

(A.S.S.T.) e dell’Agenzia Regionale Emergenza Urgenza (A.R.E.U.) anno 2026 –
l’ Lucchini)”, pari a € 60.000, integrate con i f pari a € 

comportamentali/cronicità nell’ambito del Piano Integrato Locale € 

comportamentali/cronicità nell’ambito del Piano Integrato Locale € 

comportamentali/cronicità nell’ambito del Piano Integrato 
€ 60.000,00

€ 2

ATTIVITA’ DI MARKETING SOCIALE 
€ 

ATTIVITA’ FORMATIVA
€ 5.000,00

€ € 

dell’implementazione del Piano Locale di contrasto al Gioco d’azzardo patologico 
, già assegnate all’ATS per l’Obiettivo generale 0, Obiettivo generale 1 e Obiettivo generale 2 (ex D

potrebbero svilupparsi nell’attuazioni delle azioni, così come potrebbero essere rivisti gli importi in riferimento alle 
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